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LBOGI E DECRETI
REGIO DECRETO 12 febbraio loto-IVIII, n. 152.

Aggregaalone del comune di Portoscuso a quello di Carbonia
o ripartizione del territorio del comune di Gonnesa fra qucili
di Carbonia e di Iglesias.

VITTORIO EMANUELE III

ran onAzlA or mo a rm VorwrÀ DELLA NMIONS

RE D'1TALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vedute le domande con le quali i podesta di Carbonia, di
Iglesias, di Gonnesa e di Portoseuso hanno concordemente

chiesto, in esecuzione delle rispettive deliberazioni 29 aprile,
6 maggio ed 8 e 15 luglio 1930-XVII, che 11 comune di Porto-

ecuso ed 11 territorio di.quello di Gennesa delimitato in con-
formità di apposita pianta topografica, vistata dall'ingegnere
capo dell'Uffleio del genio civile di Cagliari, siano aggregati
al comune di Carbonia e che il restante territorio del comune

di Gonness sia aggregato a quello di Iglesias;
Veduto 11 parere favorevole espresso dal Rettorato della pro-

Tincia di Cagliari in adunanza del 30 ottobre 1939-XVIII;
Udito il Consiglio di Stato, sezione prima, il cui parere in

data 23 gennaio 1940-XVIII si intende nel presente decreto
riportato;
Visti gli articoli 30, capoverso, 81 e 85 del'testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato con Nostro decreto
8 marzo 1981-XII, n. 883;
Bella proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Alinistro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Portosenso ed il territorio di quello di Gon-
mesa delimitato in conformità della surriferita pianta topo-
grafica, la quale, vidimata d'ordine Nostro dal Ministro

proponente, tarà parte integrante del presente decreto, sono
aggregati al comune di Oarbonia.
11 restante territorio del comune di Gonnesa è aggregato

al comune di Iglesias.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uinciale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandanðo a chiunque spetti di
omaervarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 febbraio 1940-NVIII

VITTOllIO EMANURLE
MUSSOLINI

Visto, & Guardaatglitt: Gamoz

Registrato alla Corte det conti, addi 28 marzo 194XVIII
Atti del pot>erno, registro 419, foglio 78. .- M.caNI

REGIO DECRETO 4 marzo Isto-IVIII, n. 153.

Dispostzioni per 11 personale degli UIDel commerciali al•
l'estero e modinche ai ruoli organici del personale del Ministero
per gli scambi o per le valute.

VITTORIO EMANUELE III
PEB GRAEIA DI DIO E PER VOIANTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 R. decreto-legge 23 aprile 1930-XIV, n. 650, con.
.
Vertito nella legge 4 giugno 1930-XIV, n. 1187, riguardante i
ruoli organici del personale del Sottosegretariato di Stato
per gli scambi e per le valute o norme per il relativo inqua-
dramento;
Visto il R. decreto-legge 24 luglio 1938-XVI, n. 1227, con-

vertito nella legge 9 gennaio 1939-XVII, n. 141, concernente
la riorganizzazione dei ruoli organici del personale del Mi-
nistero per gli seambi e per le valute;
Visto il R. decreto-legge 15 aprile 1937-XV, n. 522, con-

vertito nella legge 10 giugno 1937-XV, n. 1075, concernente
il trattamento economico del personale del Bottosegretariato
di Stato per gli scambi e per le valute addetto agn Ufici
commerciali alPestero;
Visto il R. decreto 22 dicembre 1039-XVIII, n. 1908, con-

eernente il riordinamento dei servizi del Ministero per gu
acambi e per le valute;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, sull'ordi-

namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e
successive modificazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, sullo

stato giuridico degli impiegati civili dello Stato e successive
modificazioni;
Visto Part. 1, n. 8, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Udito 11 parere del Consiglio di Stato;
Sentito 11 Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro blinistro Segretario di Stato per

gli scambi e per le valute, di concerto con i Ministri Segre-
tari di Stato per gli afari esteri e per le finanze ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Entro due anni dalla pubblicazione del presente decreto
possono essere incaricati della reggenza di oftici commerciali

alPestero in numero non superiore ad 8, di cui non più di
3 di grado 6• od equiparata e gli altri di grado 7• od equipa-
rato, per un periodo non superiore a 5 anni:

a) tanzionari di ruolo di gruppo A delPAmministrazione
dello Stato dei gradi 6° e 76;

b) impiegati di Enti di diritto pubblico o di Banche di
interesse nazionale, che esercitino funzioni direttive, equipa-
rabili a quelle inerenti ai-gradi suddetti;

o) persone che abbiano particolare preparazione e compe·
tenza in materia commerciale, industriale e finanziaria.

Agli incaricati di cui al precedente comma competono gli
assegni e le maggiorazioni previsti dalle vigenti disposizioni
per il personale di ruolo degli Uffici commerciali alPestero
in aggiunta allo stipendio ed alPindennità di servizio attivo

percepiti presso PAmministrazione di appartenenza, se trat-
tisi del personale di cui alla lettera a), ed alla retribuzione,
che non può comunque eccedéro lo stipendio iniziale e Pin
dennitA di servizio attivo dei gradi 0° e 7*, se trattisi degli
incaricati di cui alle lettere b) e e).

Art. 2.

Y funzionari dello Stato e gli impiegati di Enti o delle
Ranche di cui al precedente art. 1, ai quali s'intende affi-
dare la reggenza di un ofticio commerciale alPestero, sono co-
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anandati con decreto del Ministro per gli scambi e per le ra-
Inte, di concerto col Ministro per le dnanze e con l'Ammi-
mistrazione dalla quale i funzionari dipendono e previa in-

tesa con gli Enti e le Banche ai quall gl'impiegati apparten-
gono, intendendosi a tale e17etto istituita la posizione di co-
anando per il personale i cui ordinamenti non la prevedono.
Il decreto di comando è emanato su confonne parere di

apposita commissione presieduta dal Ministro per gli scambi
e per le valute e composta dai direttori generali del Mini-
stero. Le funzioni di segretario sono disimpegnate da un

funzionario di grado non inferiore al 7• di gruppo A del Mi-

nintero stesso. Nel decreto di comando è stabilito per gli
incaricati di cui alla lettera b) dell'art. 1, il grado da attri-
buire ai fini del trattamento economico.

Art. 8.

Le persone indicate nella lettera c) del precedente art. 1,
alle quali s'intende affidare l'incarico della reggenza, sono
assante in base ad un contratto tipo - approvato del Mi-
ailstro per gli acambi e per le valute di concerto col Ministro
per le Snanze - e su conforme parere della Commissione di
cui all'art. 2 del presente decreto, la quale determinerà al-
treal il grado da attribuire ai fini del trattamento econo-

mico ed il diploma di laurea occorrente.

Art. 4.

01'incaricati della reggenza di cui al presente decreto sono
destinati alle sedi degli Gilici commerciali all'estero con de-

creto del Ministro per gli scambi e per le valute, nel quale
è stabilita la durata dell'incarico.
Il Ministro per gli scambi e per le valute può con suo

decreto trasferire gli incaricati da una ad altra sede all'e-
stero e, su conforme parere della Commissione di cui al pre-

· cedente art. 2, può rerocure l'incarico.

Art. 5.

Gl'incaricati che per 5 anni consecutivi abbiamo lodevol-
anente disimpegnato le funzioni di reggente di un ufficio
commerciale all'estero potranno conseguire la ndmina nel
ruolo di gruppo A di cui all'annessa tabella B previo parere
favorevole della Commissione prevista dal precedente art. 2
e del Consiglio di Stato.
In applicazione del precedente comma potranno essere

conferiti non più di due posti di grado 0•, di tre del 7• e di
tre dell'8•, restando corrispondentemente aumentati in via
transitoria quelli stabiliti per gli indicati gradi dall'an-
nessa tabella B.
Il personale nominato ai sensi del presente articolo potrà

conseguire avanzamenti con l'osservanza delle vigenti dispo-
eizioni in relazione alle sole sacanze che si verificheranno
entro il limite dei posti indicati pei gradi 0• e 7• nel prece-
dente comma.
I posti aumentati giusta 11 presente articolo resteranno

gradualmente soppressi a cominciare dal grado méno elevato
via via che cesserà dal servizio il personale nominato ai sensi
del precedente primo comma.

In dipendenza dell'applicazione del presente articolo nel
ruolo di gruppo A di cui all'annessa tabella B saranno la-
sciati scoperti nel grado iniziale i posti disponibili alla data
di entrata in vigore del presente decreto, fino a quando non
sarà effettuata per altrettanti posti la soppressione prevista
dal comma precedente.

Art. 6.

11 sensi del primo comma dell'art. 14 del R. decreto-legge
28 aprile 1936-XV, n. 650, può essere comandato presso 11
Ministero per gli scambi e per le valute anche personale ap-

partenente a Banche d'interesse nazionale sottoposte alla
vigilansa dello Stato.
In applicazione del 8' e 4• eomma dell'art. 14 del R. de-

ereto-tegge 23 aprile 1930-XV., n. 656, il Ministero per gli
ecembi e per le valute può assumere a contratto personale
non eccedente le ginguanta unità.

Art. 7.

Ne1PAmministrazione centrale del Ministero per gli seombi
e per le valúte è istituito il posto di assistento per la vigi-
lanza (grado 10° di gruppo 0).
La nomina al posto di assistente per la vigilanza à confo

rita, a scelta del Ministro, tra il personale statale eho abbia
compiuto non meno di 20 anni di servizio di ruolo e che, a
giudizio unanime del Consiglio di amministrazione, possiede
tutte le qualità necessarie per l'espletamento delle funzioni
del posto medesimo.

Art. 8.

Gli attuali ruoll del personale del Ministero por gli scambi
e per le valute sono rispettivamente sostituiti da quelli con
tenuti nelle tabelle A eB annesse al presente decreto, fir-
mate d'ordine Nostro dal Ministro proponente e da quelle
per le finanze.

Art. 9.

Il presente decreto entrerà in vigore dal primo giorno del
mese successivo a quello della sua pubblicazione nella Gaz-
sette Ofßoiale del Regno.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 marzo 1940-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI - RICCARDI - Û¾NO -•
DI RsysL

Visto, il Guardastgiln: GRANm
Registrato alla Corte del conti, addi 20 marzo 19tâXVID
Atti del Governo, registro n. 419, foglio n. 81 -11ANclNI.

Tanma A.

- Ruolo del personale dell'Amministrazione centrale

Gruppo A.

Nmnero
Grado dei posti

4• Direttori generali a a s a s a a . 5
.

6• Ispettori generali . . 6 (4
(P Oapi divisione e Ispettori superiori , , 22
7• Oapi nesione e Ispettori capi , , , . 25
8• Oonsiglieri . . . . . . « a a e a 27
9• Primi segretari . . . . . . . . . ð0

10' e 11* Segretari e Vice-segretari a a a a a ð5

190 (2)

(1) NeBa prima attuazione possono essere conferiti in aggiunts
at O previsti in ruolo 3 posti di grado ð• da riassorb1re alla prims

(2} Dt out 10 poett deh¾no rimanen yacanti per tutto l'anne
1940·1VIH.
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.Gruppo B. Taneta* B.

Numero
arado del posu Itnolo del personale degli Uilici commerciali all'estero

7• Impettori principali di 1• classe . . . ð

8• Ingwtturi principali di 2•clause , , , 6

O' Prinn impettori . . . . . . . , , 12
10• e 11' lepettori e Ispettori aggiunti . , , , 17

40

Gruppo A.
Numere

Grado del onsM

5• Conalglieri commerciali di 16 classe . .
2

6* Consiglieri commerciali di 2* classe . .
O

1* Addetti comnierciali di 1• classe . . . 8
8• Addetti commerciali di 2• classe . . . 9
9° Assistenti addetti commere. di 1• classe 10

Gruppo O (ad estinzione) (2). 10" e 11• Assistenti addetti cuiumerciali di 2• o
3•classe .......... 12

8• Commissari . , , , , . . . . . a . 2 -

Totale , . ,
AT

(2) Quelli che RIA appartennero al gruppo B sono ammessi, quan
do abbiano ragginnio 10 stipendio massimo de. grado. <a due sue

cessivi aumenti quadriennalt previsti per i parl grado di gruppo D
Gruppo B.

Gruppo 0. 9• Primi segretari commerciali . . . . 5
10° e11' Segretari conunerciali e Begretari com-

Numero del pdf ,

orado lawso toto-u ten.a merciali aggiunti . . . 18
e suco.

0• Archiviati capo , , , , , , 6 7 8 Totale . . . 23

10• Priini archivisti
. . , , . . 18 21 24

11• Archivisti . . . . . . . 34 37 40 Visto, d'ordine di Sua hiaestá 11 Ile d'Italla e di Albania
12• Applienti . . . . . . . . 60 66 72 Imperatore d'Ettopia
18• Alunni d'ordine . . , . . , 43 29 16

11 31tnistro per le finanze 18 Af tntatro per gli scambt a per le turitste

160 160 160 DI REVEL IUCCMDI

10• Assistento alla vigilanza . . . . , 1

Personste subalterno

Numero
del posti

CommenalenPI......«...... 1

Priani commessi· · · · · · · · a 2

CommesNi e uscieri capi . , . . . . . . . 23

Useieri····a........... 25
Inservienti . . . x . . . . . . . . , ,

12

68

Agenti teonioi

Capi agenti tecnici . , , , , . . . . . 1

Agenti tecnici . . . . . . . . . . . , , a

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'ßtlopia

11 31tnistro per le finanse 11 Mintatto per gtt scambi e per te vattne

DI IlEVEL RICCHN

REGIO DECRETO o febbraio 1940-XVlll, n. 154

Ricolyscimento, agli enetti civui, della parrachia del SS.me
Salvatore nella Chiesa abbaziale di Abbadia S. Salaatore (Siena).

N. 1M. R. decreto febbraio 1910. col quale, sulla µrupo-
sta del lil'CE del Fascismo. Capo del Governo. Ministro

per l'interno. viene riconomeinto, agli effetti civili. il de-
creto del Vescovo di Ohinsi e I*ienza in data 13 ottobre
193N XV1. relativo alln erezione delIn purren·chia del SS.mo
Salvntore nella Chiesa abbaziale di Abbadia 8. Salvatore

(Siena).

Visto, il Guardesigfilf: GluNDI
[tegistmlo alla Corte dei conti, addi 27 marzo 194XVIII

REGIO DECRETO o febbraio 104 XVIII, n. 155.

Iliconoscimento, agli effetti civHi, della Coadiutoria sotto il
titolo di e Beneilcio Maria Vergine SS.ma Ausiliatrice fondato da
Aliglino Francesco fu Giovanni », in Montalla d'Asts (Asti).

N. 15õ. R. decreto 5 febbraio 1940, col quale. sulla propo.
sta del DTICE del Fascismo, Capo del Governo. Ministro
per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti civili, il do.
creto del Vescovo di Asti in data 22 giugno 1939-XVII, re-
lativo alla erezione di una Condintoria con il titolo di
e Beneficio Maria Vergine 88.ma Ansiliatrice fondato da

Miglino Francesco fu Giovanni » nella parroccida di fL Dio-
nigi in blantafia d'Asti (Asti).

V1sto, il Guardadgilli: GluNoi
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 27 marzo 1910-XVIII
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SEGIO DECitETU o febbraio W40-XVill, n. Inti. Il DCOF del Vascismo, Capo del Governo, è incaricato
Riconoscimento, agli eñetti claili, della parrocchia del Sacro della esecuzione del presente deereto che sarà registrato allaCuore di Gesù nella Chiesa di S. Itocco in Avezzano (L'Aquila)· Corte dei conti.

N. 156. II. decreto 5 febbraio 1940, col quale, sulla propo
sta del Ill'CE del Fascismo. Capo del Governo, .\Iinistro

per l'interno, viene riconosciuto. agli effetti rivili. 11 de

creto del Vescovo dei Marsi in data 2.5 maggio 1937 XV.
con postilla in data 10 agosto 1939-XVil. reintivo alla ere

zione della parroechia del snero Cuore di Gesù nella Chiesa
di S. Rocco in Avezzano (L'Aquila).

Dato a Itoma, addì 12 febbraio 1940-XVIII

VITTUllIO EMANUELE

Rosso

flegistrato alla Corte del conti, add) 26 febbrato 1940-XVIII
flegistTo n. 4 Finanze. foglio n. 106. - D'ELIA

Visto, it Guardasigillt: UnaNoi (1257)
Itegtstrato alla Corte del conti, addi 27 marzo 1MS-XVHI

- n

REOJO DISCItETO 12 febbraio 194 XVIII.
Trasferimento in proprietà dell'Opera nazionale per i com·

battenti del fondo e Conca d'Oro » net Tavoliere di Puglia.

VITTillt10 EMANUELE Ill

PIPR GitAZIA LN 140 E PMB VOLONTÀ DICLLA NAZIONE

liE li'ITALIA E DI A1,HANIA

IMPEltATf)ItE D'ETIUPIA

Veduta la decistoue in data 27 dicembre 19.'19-XVITT con

la quale il Collegio centrule arbitrale - costituito ai sensi

dell'art. 30 del regolamento legislativo lfi settembre 19:'ti IV

n 160(1, moditiento con It decreto-legge 30 marzo lu3:t XI.
n 291 - ha riconuseinto e dichiarato, su richiesta delftspera
nazionale per i enmhaftenti. che il fondo qui appresso indi
cato si trova nelle rundizioni previste dallo stesso regain
mento legislativo perche se ne possa disporre il trasferimento
al patrimonio den't ipera :

Fondo o Conra d'ilro » riportato nel vigente catasto ru

stico del comune di Foggin in testa alla ditta lie Luen Luigi
fu Giuseppe, al foglio di mappa n. 173 particella n. 2. in

vornhoto a conen d's irn » per la superticle di ettari 37.76.fili
e con la rendita imponibile di L 2719.15
Detto fondo confinn <-on Regio tratturo, con le propriete

« Coppa d't)ro » di Muscio e con tratturo detto del1°1nco
renata.
Veduta l'istanza dell'Opera anzidetta, presentata il lf! di-

cembre 19:19-XVIII e intesa a conseguire l'indicato trasfe
rimento;
Veduto il pinno sommario di trasformazione culturate dei

terreni e ritennta la convenienza, ai fini dell'Opera, che esso
sin effettuato:
Veduto il sopravitato regoinmento iceislativo ed il R. de-

preta-legge 11 novembre 1938 NVII. n. INR4;
Sulin proposta del IW It del Fascismo. apo del Governo.
Vista la delega 3 novembre 19:19-NV111 riinseinta dal Ilt'UE

del Fascismo. Capo del Governo, al sottosegretario di Stato
per la Presidenza del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

DECRETO DEL DUCE DU'L FASClsMO, CAPO DEL GOs
VERNO, PRESII)ENTE DEL COMITATO DEl MINISTRI,
21 ma-rzo 1940-X VIll
Scioglimento degli orgam amministrativi della Banca di

hielito Portosnivo (Reggio Calabria).

IL I)('CE IIICL FASCISMO
CAPO DEL GOVEltNO

PRERTOENTE IlltL COlllTATO llEl MTNTRTTIT
PRI LA DIFESA DEL RISPARMIO IC PICit L'liNK1tt'IZIO DEL CittmflO

Veduto il it decreto-tegge 12 marzo 193fi-XIV. n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplima della funzione credi-
tizia modittento con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 14L e
7 aprile 1938 XVI. o 636;
Ritenuta la necessitù di sottoporre la Banca di hielita

Portosnivo. società noonima ennperativa con wde in 11elito
Portosalvo illeggio Cahtbrial, alla procedura di amminiN1PS-
rione straordinaria di cui al titolo VII, capo II, del Regio
sh•rreto-legge sopra citato,
sulla proposta del ('apo dell'Impettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

Sono sciolti gli orenni amministrativi della Runen di ife.
lito Portosalvo, società anonima cooperativa con sede in
11elito Portosalvo (Iteggio Calabria).

Il presente decreto sarà puldslicato nella Gaaretta Offi-
ciale del Itegno 4

Iloma, addì 21 marzo 194() XVIII

MUSSOLINI

(1226)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Art. 1. .MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENEIRLE PER IJ DEMOGRAFIA B IA RAZZA

Il fondo « Conca d'Oro » sopradescritto ò trasferito in pro-
prietà dell'Opera nazionale per i combattenti• Cambiamento di cognome .

Art. 2.

E ordinata la immediata ovenpazione del fondo stesso. da
parte dell'Opera nazionale per i combattenti. In quale
dovt·A depositare alle Cassa depositi e prestiti la somma di
L (10.000 tuossantamilas, da essa offerta enme indennitie non
accettata dagli aventi diritto. in uttesa della definitiva liqui-
dazione e dello svincolo a conna del citato regolamento,

Con decreto del Ministero dell'interno, n. 15103, del 20 febbrato
1940-NVIII, la signora Ratenna Maria Cristina di Bernardo e 11
Martucci Chiara, nata a Gallipoli e residente a Roma. 6 stata auto-
rizzata a sostituire il proprio cognome « Ravenna . con quello
. Slarmoci a at sensi dell'art. 6 della legge 13 luglio 1939-XVII,
D. 1035.
S'invita chiunque vi abbla interesse a presentare opposizione nel

termine di trenta giorni di cui all'art 5 della citata legge.

(1247)
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MINISTERO DELLE COEPORAZIONI

Prezzi delle pelli crude, delle pelli conciato e delle calzature

Con disposistone P. MB del 18 marzo corrente anno, vengono
ilssati come segue i nuovt prezzi massimi delle pelli crude, delle
polit conciate e delle calzature.

PIIEZZI DELLE PELLI CRUDE,
1 prezzi massimt (base cassa netto, tare d'uso) al quali potranno

essere vendute le pelli crude nazionali restano stabiliti, per ciascuna
deue provenienze e delle qualità sottoindicate, nella misura seguente:

L. perKg. L. per Kr.

Piermonte

yacche e buoi 441 peso toda oltre i M kg.
Vacche e buoi del peso coda ftno a 40 kg. .

Tori del peso coda fino a 40 kg. , . . . .

Tort del peso coda oltre 1 40 kg. . . . . .

Vitelli e ecottoni del peso coda da 20 a
40 kg. • pelli quadrate
pelli con testa e zampe , , , , « . .

Nitelli quadrati del peso coda da 8 a 6 kg.
Nitelli quadrati del peso coda da 6 a 8 kg.
yttelloni quadrati del peso coda da 8 a

12 kg.
Yttelloni quadrati del peso coda da 18 a

20 kg.
Witolloni quadrati del peso coda da 20 a

20 kg.
Cavalli.......es.s»•••
51611,4 a. ex..»*..••••
Asin14 . a a ......... s .

Lombardie
Vacche e buoi dol peso coda oltre i 40 kg. .

Nacche e buoi del peso coda fino a 40 kg. .

(scrotico meccanico L, 0,20 La più)
Civetti oltre 60 kg. , , a a . . , , . •

Civetti fino a 60 kg. s a a a a a a a e .

Toriftnoatekg..areassata•
Tori oltre 1 40 kg. . , « . . .

i
.
. -

6cottoni e bovetti del peso coda Ono a

gkg.
Scottord a bovetti del peso coda da 30 a
40 kg.

Scottoni e bovetti del peso coda oltre i 40 kg.
yltelli senza testa e con zampe del peso
coda da 3 a 6 kg. (per partite consorzio

del peso medio da kg. 5)
itelli senza testa e con zampe del peso
coda da 6 a 8 kg. (per partite consorrio

del peso medio di kg. 7)
trelli senza testa e con zampo del peso
coda da 8 a 12 kg.

yttelli senta testa e con rampe del peso
coda da 12 a 18 kg.

Vltelli del peso coda da 3 a 8 kg., ripesate,
saluto peso reale, scarti d'uso

Cavalli coda . . . . . . . . . . . a >

Alulicoda.............•
Asini coda . . .

-
. . . . . -

- . .

Veneto (compresa la Venezia Giulia e tran-

.ne l'Alto Adige).
Bovine di ogni tipo e peso , , m a s . .

Vitelli di ogni tipo e peso eschisa la pro-
vincia di Udine che va con PAlto Adige

Milo Adige
Bovini di ogni tipo e peso . . . . .

.
.

Vitelli di ogni tipo e peso (comprese le pro
vincie di Udine e Gorizia)

8, 25 8, 80
8, 0ð 8, 80
6, 80 7, 35
6, 45 9 -
0, 05 9, 60

8, 15 8, 70
17, 55 18, 10
16, ðs 16, 10
12, 2ð 12, 80

11, 75 12, 30

9, 85 . 10, 50

6,35 6,90
ð.- ð5
4, 30 4, 85

8, 25 8, 80
8, 0ð 8, 60

6, 30 6, 8ð
9, 15 7, 70
6, 80 7, 35
6, 45 7 -
8, 65 0, 10

8, 25 8, 80

8, 25 8, 80
16, 30 16, 85

14, 40 14, 9ð

11, 35 11, 90

10, 55 11, 10

0, 35 0, 90
6 - ð, 56
4, 30 4, 85

(come i preza: della Lom•
bartha per túlwo½ cate-
gorie meno 11 8 %)

(come i prezzi della Lom•
bardia per tutte lo eat>
gorie Inene n 8 ¾;

(come t preszi dda Lom-
hardia 10000 'I 5%)

(come i prezzi denft Lom-
bardie, pit U 4 %)

I

Easto
Vacche e buo' del peso coda oltre i 40 kg. ,

Vacche e buoi del peso coda fino a 40 kg. .

Tori del peso coda fino a 40 kg. . . . .

Tor1 del peso coda oltre i 40 kg. . . . . .

Vitelli quadrati del peso coda da 3 a 6 kg.
Vitelli quadrati del peso coda da 6 a 8 kg.
Vitelli quadrati del peso coda de 8 a 12 kg.
Viteill quarirati del peso coda da 12 a 20 kg
Vitellt quadrati del peso coda oltre i 20 kg.
Cavalli coda

. , , . . . ,

Multooda.......7,,,s..
Astui coda

. . . . . . . e a « . . . .

Campanfa: per Napoli
Vacche e buoi di tutti i pest a . , a a .

Annecchie del peso coda da 30 a 40 kg, , .

Annecchie del peso coda oltre i 40 kg. . .

Amiecchie del peso coda da 80 a 30 kg. ,

Cavalli coda
. . . . . . . , , . .

Mull coda .
.

. . . .
. . .

Asinicoda..... -.mares.
Per la provincia 5 % in meno.

Emtlia

Vacche e buoi del peso coda oltre 1 40 kg. .

Vacche e buoi del peso coda Ano a 40 kg. .

Tortfinoa40kg......... ..

Tort oltre i 40 kg. . . . . . . . . . .

Scottoni del peso coda fino a 40 kg. . . .

Vitelli quadrati del peso coda da 3 a 6 kg.
Vitelli quadrati <tel peso coda da 6 a 8 kit.
Vttelli quadrati del peso coda da 8 a 12 kg.
Cavalli coda . .

Mult coda . , « . r a i • • · • •

Asintcoda,s..-,.....r..

Toscana

Vacche e buci di tutti 1 pest . . . . . .

Vitelleme peso coda da 30/10 kg. < r , ,

Vitellame peso coda oltre 1 40 kg. a er .

Tori meno di 40 kg. . .

Tori oltre 1 40 kg.
Vitelli del peso cada da 8 a O kg. (quadrati)
Vttelli quadrati del peso coda da 6 a 8 kg.
Marche e Abruzzi

Vitelloni e scottoni del peso coda ûno a

30 kg.
Vitelloni e scottoni del peso coda da 90 a
40 kg.

Vite!!oni e Scottoni del peso coda da 40 e
oltre

Vacche e buoi
. . . s a se a es a a .

L. per Kr. L. per Kr.

7, 85 8, 40
7,65 8, 20
6, 15 6, 70
ð,80 6.35
17,0ð 17,60
1ð,0ð 15, 60
11, 75 12, 30
11,2ð 11,80
0, 4ð 10 -
ð, 90 6, 45
4,50 ð, 10
8,7ð - 4,30

9,35 7,90
1,90 8,46
7,45 8 -
8,30 8,85
ð,35 5,90
4, 15 4, 70
8,ð6 4,10

8,25 8,80
8,05 8,60
6, 80 7, 36
6, 45 9 -
8, 45 9 -
17, 65 18, 10
15, 5ð 10, 10
12, 25 12, 80
6,35 6,90
5 - 5, 55
4,30 4, 8ð

7,75 8,30
8, 35 8, 90
8, 35 8, 90
6,80 9,3ð
6, 45 7 -
16,95 17, 50
1ð,05 15,00

8,20 8,7ð

7, 8ð 8, 40

7,15 7,70

7, 85 8, 40

Groppont e frassame
Bovine Alta Italia, scelta primaria: kg. 40
e oltre:
1•) Gropponi, taglio 40/42 % pese reale 16, 30 10, 88

salato

Prassame corrispondente:
teste e flancht

.
. . , , , , , . . . 5,80 0,35

soloteste. . . . . .
.

, , , , , , 7,05 7,60
solo flanchi . . . , , . . . . . . . 4,80 ð,35

2•) Gropponi, taglio 48/50 ¾ peso reale, , lð,65 16, 1û
salato

Frassame corrispondente:
teste e flanchi

. . . . . . . . . . .
ð,05 5,00

solo teste
. . . . . , = , , , . . .' ð,55 6,10

solo fianchi . . . . . . . . . . . . 4, 55 ð, 10

Groppont e fradoumg daß4 Okyg pyOtl¢ñign&N Peoni corrispondenth
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. Per le pelli orude ovine, capríne e di contglio i Consig11 pro-
Tinciali delle corporazioni stabiliranno, per le rispettive provincie,
8 p!SSEi massimi di vendita che dovranno essere in relazione con i

pressi maastmi nasati per le peilt bovine.
Per le qualità e categorie di pelli bovine crude nazionali del peso

40da Ano ed altre 1 40 kg. non indicate nel precedente prospetto o

prorententi da zone non comprese nel prospetto stesso, i prezzi
saranno ûasati dai Constgit provinciali delle corporazioni e do-
vranno essere commisurati a quelli sopra indicati tenendo conto

del normali scarti di mercato.

PREZZI DELLE PELLI CONCIATE.

I prezzi massimi al quali dovranno essere venduta 14 pelli
conciate provenienti dalle pelli grezze nazionali restano stabiliti
come segue (tassa entrata a carico dell'acquirente):

1) Ettola macello:
a) concia rispondente at requisiti stabiliti dal capitolato mili-

tare per tutti gli spessori:
1•aceita - prezzo per chilogramma . . . . . . .

L. 23-
Þ aceita - prezzo per chilogramma . , , . . . . • $2,55

0) concia corrente per tutti gH spessori:
1· scelta - prezzo per ehilogramma . . . . , a . s 21,50
* scelta - prezzo per chilogramma . . . , , , .

a 20,95

N.B. - Per le scelte inferiori saranno praticate le riduzioni d'uso.
e) ooncia alla corteccia - di qualsiasi spessore (maggiorazioni

d'uso).

t) Vitent da macello nationale al cromo fine e corrente, concia
tipo ansionale (da viteui 3/6 Piemonte):

Presso per piede quadrato
e a 9 eltre a 0 ano oltm la

e) wert, di piedi quadrati da p. peBo a 18 p. peße po o

la scelta . . . . . . . . . . 11,65 11,75 11,65
Se moeite

. . . . . . . . . . 11, 35 11, 4ð 11, 3ð
8* eoelta . . . . . . . . . . 11,0ð 11, lð 11,05
4• seelta . . . . . . . . . . 10,8ð 10, 96 10, 85

b) colorati - prezzo L 6,40 al piedo quadrato in più rispetto
at vitelli neri,

c) per provenienze da altre regioni o per le concle di minor
pregio si applicheranno le riduzioni d'uso;

4) per i vitelli di macello extra, concia tipo (mportatione:
prezzo L 0,50 al prede quadrato in più.

8) Vitellt da macello nazionale al cromo noe e corrente, concia
tipo nazionale (da vitelli 6/8 Ptemonte):

Prezzo per piede quadrato
6 a 9 da 9 a 18 oltre 18 Sno

a) neri, di piedi quadrati da p. vene p. pene a le p. peuo

l• ecolta
. . . . . . . . . . 11, 35 11,45 11, 35

b) per le scelte inferiori riduzioni d'uso;
c) per i colorati L 0,40 in più al piede quadrato;
d) per provemenza da altre regioni o per le concle di minor

pregio riduzioni d'uso;
e) per le concle tipo importazione L 0,50 in più al piede

Raadrato.

4) Vitelli da merello nazionale al cromo fine e corrente, concia
tipo nazionale (da vitent Piemonte 8/12 chilogrammi):

a) nerf: la scelta per piede quadrato . . . . . . . L 10,60
2a a a a a .......»10,20
3• » » . . ......, a 9,80
is . = . . ...... ,a 9.40

b) colorait: L 0,40 in più al piede quadrato.

I) Afetzt vitelloni di macello nazionale al cromo:

a) neri: fino a 20 piedi quartrati per mezza pelle;
la scelta per piede quadrato . .

. .
L. 9,20

Þ » · • »
. . . . » 8,90

8• • • • • --.....a.a» 8,60
b) coloraft: L. 0,40 in più al piede quadrato.
c) I prezzi suddetti si riferiscono al conciato proveniente dal

gitellone Piemonte senza testa e zampe.
Per proventenza da altre regioni o per piedaggi superiori si 20

per mezza pene si applicheralmo le riduzioni d'uso.

6) Vitettoni di macetto nasfonale a tomate biance fragressato
(al Tegetale per stivaletti a capitolato Militare) t

la scelta per piede quadrato , , , , , , , , , , , L. 10,40
& a a a . ,.,.........s10,20
sa a a a a ... .,a10-

Detti prezzi si riferiscono al conciato proveniente dal vitellone
Piemonte senza testa e senza zampe. Per provenienze da altre regioni
o per piedaggi superiori ai 20 per mezza peße, si app11cherann0 16
riduz1oni d'uso.

N.B. - La tomala al vegetale per scarpont da montagna, secondo
capitolato: L 0,50 in più al piede quadrato.

7) VaccAe a tanntno per tomais - Iacche Lombardia da kg. 20/30
per piede quadrato L. 9,15.

8) Scottoname con testa al cromo (base scottoni e bovetti Lom-
bardia fino 30 kg.):

a) neri: 14 scelta per piede quadrato . . , . . .
L. 8,50

2· s a a a ..,,..,a 8,20
.3• a a a . .......s 7,90
An a a a a ,......a 7,M

b) colorali: L. 0,40 in più al piede quadrato.
9) Fiancht macello ingrassatt per soffletti secondo il capitolatot

prezzo per piede quadrato L 0,70.
10) Guardolo 15-3 1/2. prezzo al metro L 3.
11} Cuoio naturate in scAtappe per sellerie e htt/fetterie di vit¢8-

lone (spo Piemottle ugustizzato in tutti gli spessort:
la scelta prezzo per piede quadrato L 10,40; con riduzioni di

cent. 20 al piede quadrato per la seconda scelta e di cent. 40 al piede
quadrato per le scelte interiori.

12) Cuoio grigio verde di vitellame e g¢0ttonome in schiappe
ugualizzato an tutti gtt spessori:

1• scelta prezzo per piede quadrato L. 9,40; con riduzioni di
cent. 20 per piede quadrato per la seconda scelta e di cent. 40 per
le scelte inferiori.

Per le altre qualità o categorie di peHi conciate bovine e vitelline
i prezzi dovranno essere in stretta relazione a quelli sopra indicati.

Per le pelli conciate ûi ogni altro tipo i Consigli provinciali delle
corporazioni Asseranno per le rispettive Provincle. 1 prezzi massimi
di yendita.
I prezzi massimi previsti per le pelli conciate s'intendono valevolt

alle condizioni di pagamento abitualmente praticate nel rapporti fra
venditore e compratore.

Le concerie debbono accordare at commercianti sui prezzi mas-
simi previsti per ogni tipo di pelli conciate uno sconto di almeno
11 5 %.
I commercianti sono anche autorizzati a praticare sui prez21

effettivi di acquisto delle felli conciate una maggiorazione non

superiore al 5%.

I REZZl DELLE PELLI ESOTICHE.

Per le pelli grezze bovine, vitelline ed equine, importate dal-
l'estero 1 prezzi massimi di vendita non devono superare i prezzi
stabiliti per le corrispondenti categorie di pelli bovine, Vitelline ed
equine di produzione nazionale.

Le pelli conciate risultanti <ia pelli grezze esotiche debbono pari-
menti essere vendute a prezzi che non debbono superare quelli delle
pelli risultanti da pelli di macello na2tonale.

E' proibito ai venditori d'imporre agli acquirenti l'obbligo di
comprare un certo quantitativo di pelli conciate yfsultanti dalPim-
piego di quelle esotiche, come condizione per l'acquista di pelli
conciate risultanti da pelli nazionali.

PREZZI DELLE CALZATURE.

I prezzi massimi al quali possono essere vendute le palzature di
cuolo sono fissati come segue (tassa entmta a carico dell'acquirente) t

Calzature da ttomo:

1·) scarpetta o scorponcino con tomnia nera, di vacchetta, di
capra al cromo, di cavallo, di montone incrociato, di frassame al
cromo e di altro pellame a taglio semplice, modello classico, liscio
o a una suola, fondo a cintum mista:

a) dal produttore al commerciante prezzo di vendita una
superiore per paio, a L. 55;

b) al consumatore prezzo di vendita non superiore per paio
a L 67;

2•) calzatttre di vitello, tomala di vitello al cromo di buona
scelta, concia tipo nazionale, taglio semplice modello classico liscio
ad una suola, lavorazione a guardolo cucita:

a) dal produttore al commerciante: prezzo di vendita, per
la qualità di massimo pregio di questa C4tegoria ROR superiore gjg
pato, a (nere) L. 74; (oo3erate) L Mi



121() 84-m-1¾0 (XVITT) - GAM ETTA TIPFTí'TALE DEL REGNO D'TTALTA N. 70

01 al consumatore: prezzo non superiore, per la qualita dL
Innesimo pregio di questa categoria, per paio a: (nore) L 88; (colo-
gate) L. 89

Calzature da donna:

1•> sea petta di espra. di cavallino. di montone. di frastame
al eromo e di altro pellame, a taglio semplice, modello allacciato

con stringa. 11seto, tavorazione del fondo a cucitura mista o a dentre

e fuori o saldata:

a) dal produttore al commerciante: prezzo di vendita noti

superiore per pato a I. 54 (nera). I. 55 colorata);
b) al consumatore prezzo di vendita non superiore poi

paio a 1. 66 inern); 1. 67 (colorata).
2•) scarpetta di vitellino a taglio sempilce. modello atlacciato

con stringa. di tipo semplice, liscio, fondo ad una suola, lavorazionè
primarta:

a) dal produttore al commerciante: prezzo di vendita non

superiora• per paiu. a 1. 67 (nerai. L 68 (colorata),
b) al consumatore . prezzo di vendita non supertore per

palo, a t. 81 ,nera,, L. 82 (colorata)
Per tutti eli altri tipt dt calzature di pelle prodotti dai diversi

calzaturifici. nonche per i tipi di calzature confezionate in parte con

pelli bovine e tu parte con altre materie prime oppure che rispon
dano a spectati requisiti (stivalont. polacchi, tipi per sport, con

riporti a doppta o tripla suola. fondo e tacco di gomma e similt.

e, in genere, per qualstaat tipo di calzature - comprese quette da

donna. da ragazzo e da batnbini - 1 prezzi masstml di vendita deb
bono essere in telaztone con i prezzt fissatt per le calzature tipo
sopra indleate Ad ogni modo por qualsiast tipo di calzatura t prezzi
massimi di vendita de fatturarsi da parte del produttort at negozt
per ogni pato di scarpe non debb0no essere superiori a quelli gt6
fatturati per i tipi di enizature similart nel mest di gennaio-feb
braio 1940 e nel mesi precedentt.
I Consigli µtovinetali delle corporaztoni provvederanno ad oc

certare 1-prezzi effettivantente fatturatt nel mesi di gennato-febbraio
1940 per i vari tipi di calzature. tenendo preseine che qualora non

risulti possibile il confronto con i prezzi del suddetto periodo, in
quant< Ia <titta produttrtre non ha effettuato consegne nel meat

stessi, si potru tener conto dei prezzi fattufati nel mese di dicembre
19W, in maimanza di questi si giasserà a considerare i prezzi fattu
rati nel mese di novembre 1939 e così via

I commercianti di calzature dovranno osservare, nelle vendite al

consumo. I prezzi massinit di vendita corrispondenti a quetit fattu
rati dal produttort p10 0 margine tspese ed utile) ad essi spettante
1 Constgl provincialt delle corporaziom sono aittorizzatt a deternit

nare, in percentuale. la maggiorazione che I commercianti di calza

ture possono applicare a tale titolo sut prezzi di acquisto
Per tutti gu altra manufatti di pette (valigerte horsette, pe11ev

terie in genere. ecc.) i prezzi massimi che i prodttttori debbono

praticare non debbono essere supertort a quelli fatturati nel período
gennato-febbraio 1940 o nel mesi precedenti.

I calzatitriflei dovranno denuni•tare alla propria Pederazione de

categoria quelle ditte conciarte che pretendano, per le pe111 conctate.

prezzi superiort at massimi come sopra autorizzatt. La Federaztone

trasmettei·n te denuncle at competenti Consigli provinciali delle
corporaziom 1 411811 provvederanno per l'inoltro delle denunate alla

Autortta giudiziaria
i cal:aturifter denbono mtzmre immedwtamente la prodtextone

delle calzature tipo sopra discipifnate, in modo da rifornire t com

mercianti al più presto. e in ogni caso. entro il to eingno p a

i negozi di calzature debbono essere fornfti. a seconda della loro

ubicazione o della clientela che é abituata a fornirst presso di essi.

almeyw d una serte completa di uno det tipt di calzature da uomo

e di una serie completa di uno dei tipi di calzatuno da donna

sopra disciplinati, tanto in nero che in colorato.

1265)

Prezzi delle calzature militarl

Cûn disposizioni en. 3249 o 5022 rispottivamente del 17 febbraio

e 20 marzo 194 XVIII, sono stati fissati i seguenti prezzi por le for
níture di calzature in vitellone e in vacchotta commesse dalle Am-

rainistrationi militari al calzaturiflet:

a) per to consegne di calzature militari dipendenti da cond

tratti già stipulatí dall'Amministrazione militare e che, in base af

contratti stessi dovevano o debbono essere effettuate entro 11 31 mär

zo c. a non debbono essere superati i girezzi di L 80 er To calza-

ture in vitollone e di L 75 por tynello In vacchettr '

b) por le consegne di calzature militari che, giusta i contratti
già stipulati, dovranno essero fatto dil 10apfflo in pot 1 prezzt

maestml restano stabt11tl nella misura di L. 87 per le calzature in
vitellone e di L. 83 per quelle in vacchetta:

c)alualora, però, i contratti supulatt portino un prezzo inte-,
riore a quelli sopra stabiliti, il prezzo provisto in contkatto deve
rimanere fermo;

d) per le forniture dt calzature militari dipendenti da nuovi
contratti che l'Ammtmst.razione militare stipu erà dal 20 marzo in
pot i prezzi che i calzaturifici debbono praticare non dovranno w
-iere superiori a L 95 per gh stivaletti di arma á piedi in vitellone;
a L. 91 per g11 stivaintti per arma a pledt in racchetta, a L 91 per
gli stivaletti per arma a cavallo In vitellane: a L 87 per gli stiva.
letti per arma a cavallo in vacchetta. Detti prezzi non sono enm•

prensivi della tassa di registro né riell'imposta sulPentrata che, per.
eið. restano a carico dell'Amminist.razione acquirento.

(1268)

Autorizzazione alla Confederazione fascista dei Inverator1
dell'agricolturi ad accettare la donnrinne di un terreno

Con decreto 14 marzo 1940 11 hiinistro Segretarlo di Stato per le
Corporaztont ha autorizzato la. Confederartone fascista del Invara.
tori dell'agricoltura ad merettare dat enmnne di Oristann la dona,
zione di mq 2000 di terreno da adibire per la costruzione di un
posto di rtstoro e ricovero di mietitori.

(1252)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Approvazione dello statuto del Consorzio da honifica
del Atargi di Birgi e del Gorgo Marausa in provincia di Trapani

Con decreto 21 marzo 194Will, n 3424. del %1tnistro per I agri.
coltura e le foreste à state approvato In statuto del Conorzio di to
ntflea del Margt di Kirgi e del Gorgo Maransa 11 cm comprensorto
ricade in provineta di Trapani tromnrli di Trapani e Marsala' so-
condo il teste deliberato dall'assembles degli interessatt il 20 ne

ventbre 1937 salvo alcune. varianti indicate nel decreto di approva
stone.

(1253)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLlm

Dillide per smarrimento di quietanze di rate di sottoscrizione
al prestito redimibilo 5 per cento

(la pubblica:fone). Avytso n. 13|L

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n 441877
(serie 5*) di l 150 rilasetata il 17 gennato 1939 dall'Esattoria comunate

di Ancona pel pagamento della t•, 2• e 3• rain di sottoscrizione al

Prestito redim1hile 5 %. di cui at B decreto-legge 5 ottobre 19'ta,
n 1743. deviita dalla ditta Gaglíardi Francesco fu Rinal<1o sull'art 15$

det ruolo fabbricati del cornune di Ancona con delega allo stesso

Gagliardi Francesco per il ritiro del titoli defnitivi del Prestito

A norma dell'art 19 del R decreto 20 novembre 1937. n 1903, si

fa noto che trascorsi set mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano lntervenute opposizinnt verr6

rilasAnta alla Sezione di Regtatesoreria.provinetale di Anrona l'at
testazione che terrà le veel della quietanza smarrita agli effetti della
consegna det titoli suddetti.

Roma, addi 20 uiar2o 1910-XVIII

U direttore Generale: Poraza

(In prinlica:tons) Avviso n. 139.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze n. 54012,
n. 54977. n. 53000,: n. 55014 (serie to) di L 286.60 la prima e di L 133,40

ciascuna 18 altre. rilactate rispettivamente 11 23 marzo. 30 giugno,
30 agosto e 10 ottobre 1937 dall'Esattoria comunate di Aquara per il

dogam¾tà della prime pinque rate di sottbacriziono at Ptestito redi-
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mtbile 5 %, di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta
dalla ditta D'Urso Luigi fu Antonio sull'art. 72 dèl ruolo terreni del
Comune suddetto con delega a Marmo Itomanella fu Luigi per il ritiro
del titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937. n 19)3, si
fa noto che trascoral sel mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesorerta provinciale di Salerno l'ak
testazione che terrà le veci delle quitanze smarrite agli effetti della
consegula dei titoli suddetti

Roma, addi 20 marzo 1940-XVIII

18 direttore generale: PorENzA

(1• pubblicazione) Avviso n. 140.

E' stato denunztato lo smarrimento della quietanza nmnero 575345

(serie 8*) di L 450 rilaselata 11 19 dicembre 1938 dell Esattoria cumu-
male di Stracusa pel pagamento della seconda rata della quota di
sottoscrizione al Prestito Redimibile 5%. di cui al R. decret legge
ottobre 1930, n. 1743, dovuta datta ditta Sagtimbene Cosimo di Se-

bastiano e flglio Sebastiano sull'art. 81 del ruolo fabbricati di detto
comune con delega a Saglimbene Cosimo di Sebastiano per il ritiro

del titoli definitivi del Prestito.
A norma dell'art 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, et

fa noto che trascorsi set mest dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla sezione di Regia tesorerta provinctate di 81rarnsa l'aÞ
testazione che terrà le veci della quietanza smarrita agtl effetti della
eussegna del tioli suddetti.

Roma, addi 20 marzo 194XVIII

18 direttore generale: POTENZA

(1* pubblicazione) Avviso B. 161

ß stato denunziato lo smarrimento delle quietanze serie 1• n. 018909
e aerte ta n. 927446 dell'importo di L 100 c.tascuna rilasciata rispetti-
vamente il 10 marzo e 19 maggio 1937 pel versamento della 1• e 26

rata di sottosertzione al Prestito Redimibile immobiliare 5 % di cui
al R. decreto-legge 5 ottobre 1936. n 1743, dovuta dalla ditta Van-

nareHi Domenico fu Vincenzo per l'art. 885 terreni del comune di

Ascoli Piceno, con delega per 11 ritiro dei titoli definitivi del Prestito

allo stesso Vamlareill Domenico fu Vincenzo.

At termim e per gli effetti dell'art. 19 del R. decre‡o 20 novembre

1937. n. 1903, si fa noto che trasoorsi set mesi dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso senza che siano miervenute oppo-
siziom, verrà trasmessa alla sezione di Regia tesoreria di Ascoli PI-
ceno, l'attestazione che terrA le veci delle quietanze atuarrite agli ef-
fatti della consegna dei titoli del Prestito.

Roma. add1:X) marzo 1940-XVIII

li direttore generate: POTENZA

ga pubblicazione) Avviso n. 142

E' stata denunziata la sottrazione delle quietenze mod. I an. 577116

ST1235, 577371, 577529, 577834 e 31027 di lire 50 efascuna, rilasciate ri.

spettivamente il 2l febbraio, 11 aprile, 11 giugno, 21 agosto, 24 ottobre
e 16 dicembre 1939 dall'Esattoria coruunate di Caltamosetta per il pa-
gamento delle sei rate della quota di sottosertzione al Prestito lledi•
mtbile 5 %, di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936. n. 1743. dovuta

dalla ditta La Padura Marata Santa di Pasquale secondo l'art. 3 del
ruolo fabbricati di detto comune, con delega a Maraia Gaetano fu

Angelo per il ritiro del titoli definitivi del Prostito.

A norma dell'art. 19 del R. demto 20 novembre 1937. n. 1903, 81
fa noto che, trasceret set mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano Intetvenute opposizionf, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tooreria provinciale di Caltanissetta
l'attestazione che terrà le veci delle quietanze sottratte, agli effetti
della consegna. a chi di diritto, dei titoli predetti.

Roma, addl 20 marzo 1910-XVIII

11 &&rethrre generale: POIENZA

(la pubblicazione) Avviso n. 148

E'stato denunziato lo rmarrimento della quietanza serie 46 n. ßiBBS
di L 283.30 emessa il to luglio 1937-XV dalla Esattoria comimale di
itassarosa per versamento della terza rata della quota di sottoscri

alone al Prestito Redimtbile immobihare 6 % di cui al R. decreto.
legge 5 ottobre 1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Moreni Edoardo di
Pietro in base all'art. 29/ del ruolo terreni di detto Comune, con
delega al enddetto Moroni Edoardo di Pietro, per 11 ritiro del titoli
definitivi del Prestito.

A norma delfart. 19 del H. decreto 20 novembre 1057, ti. 1903, si
fa noto che trascorsi 601 ©081 dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenuto opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria di i uccol'attestastone che
terrà le veel della quietanza ymarrata agli ofiteti della consegna a chi
d1 diritto dei corrispomienti titoli del Prestito.

Iloma, addì 20 marzo 1940-XVIII

II direttore generale: PercizA

(1• pubbitcazione) Avviso n. 146

E' stato denunziato lo amarrimento delle quietanze mod. t nu.
meri 377021 (serie 1•), 80120 e 878101 (eerie 8') di L. 316,65 ciascuna,
rilasciate il 18 maggio, 7 agosto e 13 dicembre 1987 dell'Esattoria cò.
munale di Enna pel pagamento rispettivamente della seconda, quarta
e seFta rata della quota di sottoscrizione al Prestito redimibito 5%,
di cui al R. decreto 5 ottobre 1936. n. 1743, dovuta dalle ditta Assen.
nato Gaetano e Pietro di Giovanni secondo l'art. 78 del ruolo terren!
dl detto Comune, con delega ad Assennato Giovanni fu Pietro per 11
ritiro dei titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, 81
fa noto che, trascorsi set mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni. Terrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Enna l'atte•
atazione che terrà le veci delle quietanze smarrite, agli effetti della
consegna a chi di diritto, det titoli predetti.

Iloma, addi 20 marzo 19&O-XVIII

R direttore generale: PormzA

(1• ptthblicazione) Avviso n. 1¼

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze mod I n 227083
iserie fa) di L. 83.50 e n. 2260'Ï4 (serie 8•) di L 249,90 rilasciate rispet-
tivamente il 10 marzo e 2 agosto 1937 dall'l¾attoria comunale di im-
perla pel pagamento della prima rata, la prima, e della quarta, quinta
e sesta rata: la seconda, della quota di sottoscrizione al Prestito todi-
mibile 5 % 41 cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743. dovuta da

Barla Gioacchino fu Gio. flatta sull'art. 30 del ruolo terteni di detto
Comune, con delega allo stemo narla Gioacchino fu G.B. per 11 ritiro
det titoli definitivi del Pre6tito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1905, si
fa noto che trascorst set meal dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso. senza che s,1ano intervenute opposizioni, verrà
rilasciata alla Sezione di flogia tesoreria d'imperia l'attestazione che

terrà le veci delle quietanze smarrite agli effetti della consegna del
titoli suddetti a chi di diritto.

Roma, addi 20 marzo 1910-XV11I

18 direttore generale: Parmzi.

3

(14 pubblicazione) AvviEO O. 150

E' etato denunziato 10 smarrimento della quietanza serie 5•

n. 16RS21 di L 133.35 rilasciata il 18 ottobre 1939 dall'Esattoria di Calta·
girone per versamento della 5· rata della quota di sottoscrizione al
Prestito redimibile 5% di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1930,
n. 1743, dovutt. dalla ditta Saxone Giuseppina fu Francesco secondo

l'art. n. 96-28444 del ruolo fabbricati del comtme di Caltagtrone e con
delega al sig. Amato Giuseppe di Gaetano per il ritiro dei titoli
definitivi.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 ottobre 1937, n. 1903, si fa
noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del
presente avviso senza che siano intervenuto opposizioni, verrà rils·
sciata alla Septone di Regia tesorpria di Catania l'attestazione che

terrà le veci della suddetta qatetanza agi' effetti della consegna a cid

di diritto dei corrispondenti titoli del Prestito.

Itoma, addì 90 marzo 1910-XVIII

li direttata generale: ParzNza
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(la pubblicaziono) Avviso n. 147.

E' stato denunziato lo smarrimento delle quietanze nn. E50416,
230457 (serie V), 403908, 404077. 404247 e 404308 (eerie 9•) di lire 100

ciascuno, rilasciate rispettivamente 11 18 agosto, 18 ottobre, 16 dicem-
bre 1938, 17 febbraio 9 e 19 giugno 1939 dall'Esattoria comunale di
11acconigi per il pagamento della 16, 26, 34, M. 5· e 9 rata della quota
di sottos crialone al Prestito Redimibile 5 %, di cui al R. decreto-legge
5 ottobre 1930, n. 1743, dovuta dalla ditta Siccardi Giovanni Battista
fu Marco ed altri secondo l'art. C6 del ruolo fabbiteati di detto co•

Inune, con delega alla Banca Popolare Coop. Anonima di Novara,
agenzia di Racconigi, per il ritiro dot titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso senza che siano intervenute opp.osizioni, verrà
Tilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Cimeo l'ak
testazinne che terrà le vect delle quietanze smarrite, agli effetti della
onsiegna, a chi di diritto, del titoli predett1,

Iloma, addl 20 marzo 194XVIII

fl direllore generale: PorENig

i |

(la pultblicazionel Avviso n. 148

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza n. 293348 (se-
110 5•) di L. 70, rilasciata 11 24 febbraio 1939 dalt'Esattoria colnunale
dl Crespano del Grappa pel versamento della la rata della quota di
sottoscrizione al Prestito Redimibile 5 % di cui al R. decreto 5 ottobre

1936, n. 1743, dovuta dalla ditta Settin Roberto, chiamato Luigi, di
Umberto, secondo l'art. 29 del ruolo fabbricati di detto comune, con
delega allo stesso Settin Roberto chiamato Luigi, di Umberto, per il
ritiro dei titoli deflIiitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
få noto che trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del posente avviso, senza che siano intervenute oppostzioni, verrà
rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Treviso la
attestazione che terrà le veci della quietanza smarrlta, agli effettidella
consegna, a chi di diritto, dei titoli predetti,

Roma, addi 20 marzo 1940-XVIII

Il direttore generale: PerENzá

(14 pubblicazione) . Avviso n. 149

E' stato denunziato lo smarrimento della quietanza (serie Þ)
n. 912251 di L 233.33 rilasciata il 30 aprile 1937 dalla Esattoria di Tufo
per verEamento della 1• e 2• rata della quota di sottoscrizione al Pre-
stito Redimibile 5% di cui al R. decreto-legge 5 ottobre 1936. n. 1768,
dovuto dalla ditta Fabrizio Giuseppe di Bartolomeo, secondo I'art. 83
del ruolo terreni del.comune di Tuto con delega a Fabrizio Giuseppe
41 Burtolomeo per 11 ritiro del titoli definitivi del Prestito.

A norma dell'art. 19 del R. decreto 20 novembne 1937, n. 1905, si
fa noto che, trascorsi sei mest dalla data della prima pubblicazione
del giresente avviso nella Ga::elta Ugtefale, senza che siano interve-
nute opposizioni, verrà rilasciata alla Sezione di Regia tesoreria pro-
Vinciale di Avellino l'attestazione che terrà le veci della sopraindicata
tiuIetanza agli effetti della consegna a chi di diritto del titoli sudetti.

Roma, addl 20 marzo 1910-XVIII

It direttore generald: PGl2Nu

a pttbblicazione) Avviso n. 1%

E' stato denunciato lo amarrinkento delle quietanzo di serie 1•

n. 287180 e 227193, di serie 4• n. 454108, 454101 e 454120 e d1 serie Þ
h. 234807 di lire 100 ciascuna, rilasciate rispettivamente il 22 marzo,
13 maggio, 28 giugno, 17 agosto, 2 novembre 1937 e 31 gennaio 1938,
dall'Esattoria consorziale di Borgomaro pel pagamento della 1•, 26, 35,
46, 56 e & rata della quota di sottoscrizione al Prestito redimibile 5 %
di cui al H. decreto-legga 5 ottobre 1930, n. 1743, dovuta dalla ditta
Thoniatis Giovanni e Davide fu Terzo, proprietari, e Bonsignorio C
terina fu Giuseppe vedova Thomatis usufruttuarta in parte, secondo
l'art. 10 del ruolo terreni del comune di Caravonica e contenenti
delega per 11 ritiro del titoli definitivi dl Prestito.

A norma dell'art. 19 del it. decreto 20 novembre 1937, n. 1903, si
fa noto che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione
del presente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, verrà
Tilasciata alla Sezione di Regia tesoreria provinciale di Imperia l'at.
testazione che terrà le veti delle quietanze smarrite, agli effetti della
consegna, a chi di diritto, dei titoli predetti.

Roma, addl 20 marzo 1940-KVIII

fi glietkire generale: PonNsí
(1213)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRESIGNE GENERALE OSI. DEBITO PUBBI,ICO

DifDde per smarrimento di mezzo foglio compartimenti semestrali
di titoli del consolidato 3,50 per conto

(15 pubbit¢axione) AVViso a. 151

E' stato chiesto 11 tramutamento in titoli al portatore del certi.
ficato di rendita cons. 3,50 % n. 180037 di annue L. 607.50, intestato
a Centore Vittoria fu Giuseppe, minore sotto la tutela di Gentore Gu•
glielmo duca di Vatticant, domiciliato a Napoli.

Poichè detto·certiticato 6 mancante di metà del mezzo fogito di
compartimenti semestrali, 91 diffida chiunque possa avervi interesse
•che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del pro-
sente avviso nella Gassetta flffletale del Regno, senza che siano

state notificate opposizioni, si provvederà alla richiesta operastano
at sensi dell'art. 109 del regolamento generale sul debitð pubbitoo, ap-
provato con R. decreto 19 fobbraio 1911, n. ROS.

Roma, addi 20 marzo 1940-XVIII

11 direttore generale: PorsNza

(1216)
I y I

(1• pubbifoazional Avviso a. 18

E' stato chiesto 11 tramutamento in cartelle al portatore del cera
ficato del cons. 3,50 %, n. 151451, di annue L 35 intestato a Garino BS.
genio fu Clemente domiciliato in Camerino (Macerata).

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio, già usato peg
la riscossione degli interessi, si diffida chtunque possa avervi intes
resse che, trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicaE10Be del
presente avviso nella Gazzetta Ufftetale del itegno, senza che adant
state notificate opposizioni, si procederà alla chiesta operazione, al
sensi den'articolo 169 del negolamento 19 febbraio 1911, n. 214

Roma, addi 20 marzo 10&XVIII

18 direttore generslet PomizA

(121'l )

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONS GENERALE 081. DESITO PUBBLIW

Estrazione per l'assegnazione del premi al buoni del Tesore
novennali 1941

81 notifica che nel giorno di sabato 20 aprile 19&XVIII, aBe
ore 10, in Roma, in una sala al plano terreno del palazzo ove ha sede
la Direzione generale del debito pubblico, via Gotto n. 1. aperta al
pubblíco, avranno luogo le estrazioni per l'assegnazione del premi
di L. 1.000.000 e di lire 500.000 at buoni del Tesoro novennall & por
cento delle quattro serie 9, '>, 8• e 9•, scadenti nel 1941, autorizzato
con R. decreto-legge 21 marzo 1938, n. 230, e con R. decreto 30 Sprilo
1938, n. 338.
Il sorteggio dei premi di L 100.000, di L. 50.000 e di L. 10.000, za-

lativi at buoni del Tesoro novennali 1941 suindicati. Terrà prose-
guito, nello stesso locale, nel giorni 22 aprile o successivi, alle ore la
Il giorno 17 dello stesso mese di aprile, alle ore 10. pure in una

sala al piano terreno della Direzione generale del debito pubb¾
via Goito, n. 1, aperta al pubblico, avranno inizio le operazioni di
contazione e di ricognizione della schede destinate alle estrastoni di
cui sopra.

Talt operazioni debbono precedem 1e estrazioni stesse, a norma
del decreto 25 settembre 1931 del Ministro per le finanze, pubblicato
nella Gazzetta U//tefale del Regno, n. 223 del 26 settembre 1931-IX, e,
ove non siano terminate nel detto giorno 17 aprile, continueranno
nel successivo 18. nello stesso luogo ad alla stessa ora

Roma, addi 28 marzo 191 XVIII

Il stretterg generates Pommzi,

(1218)
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(t• pubMicadens Retttilche d'intestazione di certificatl di rendita Elenco n. it.

Si dichiara cha le rendita seguenti, per erroro occomo nelle indicaztoni date dat richiedenti alfAmministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestata e vmeolate come alla colonna 4, mentreche invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla coloans 5, essendo
truelle tvi risultanti le Vere indicazioni del titolari delle rendite stesset

NUMERO
Ol 8110

.ivratone

P, R. 8, 50 % 185080
Id. 203887
Id. 209099
Id. 299341
Id. 309794

Id. 178377

Id. 178378

Cons. 3, 50 g 804711

(1906)

Id, 4Gið6

Rendita O % 1140

Id. 11470

P. R. 3, 50 % 330545

Oons. 8, soy 899258
(1906)

9. R. 3, 50 g 314572
(1934)

dans. 3, 50 g 817432

(1900)

Bendita 5% 161843
(193ð)

Oena. 3, 80 % 480117

Id. 480663

AMMONTAllE
della igT Tyfr>\f tu DFI'TWI Im TENTIBE DELLA RETTIFICA

I

260 - Quarta Giuseppa, Maria e Santo fu Fe le od Quarta Giuseppa, Maria e Anton&Stato it
190 - Angelo Fedele, minori sotto la patria potestá Angefo-Fe<fete, minori sotto la p. p. della
126 - della madre Cosma Rosa ved. Guarta dom, madre Cosma Maria-Rosa ved. Quarta dom.
126 - in Novoli (Lecce), in Novoll (Lecce).
91 -

14 - Quarta Maria fu Fedele minore sotto à patria uarta Maria fu Angelo-Fedele minore sotto la
potest& della madro Cosme Roda di France- patria potestá della madre Cosma MartwBoss
sco, dom. In Novoll (Lecce). di Francesco dom. ecc.

14 - Quarta Santo fu Fedele minore sotto la patria Quarta Antonto-Santo fu Angelo-Pedele minore
potestà della madre Cosma Rosa di Francesco sotto la patria potestà della madre Cosma
dom. lu Novoli (Lecce). Marin-Rosa di Francesco dom. In Noyoli

(Locce).
9887, 60 Tholosano di Valgrisanche Solta fu Edoardo Tholosano di Valgrisanche Luf0ta-Mada-Sofie

moglie di SamministetN Zabarella Carlo fu Edoardo moglie di Sanminiatoßf Zabarella
dom. in Totiuo, Cario-Alarco dom. in Torino,

1459, 60 Tholosano di Valgrisanche Softa ta Edoardo Tholosano d1 Valgrisanche Ltdgfa-MarfeBolla
moglie di S¢mminiattik Labareifa Carlo fu Edoardo moglie di Sanminiatelig Zabarette
dom. in Torino. Carfo-31erco dom. In Torino.

8835 - Tholosano di volgrisanche Sofa fu Edoardo Tholosano di Valgrisanche Luigia-Marie-Sofie
moglie di Somminiatelli Zoberella Carlo fu Edoardo moglie di Sanminiatelli ZabareNg
dom. in Torino. Cario-Marco dom. In Torino.

1110 - Thalosano di Volgrisanche Soffa fu Edoardo• Tholosano di Valgrisancise LttigtsJIstfa-Sofig
vedova di SamminfaldW Zobarel¿a Carlo in Edoardo moglie di Sanministelli Zaharegg
dom. in Torino- Carloofarco dom. in Torino.

10Ji02,50 Mirabelli Maria-Teresa, moglio di Pensa An
Mirabalu Teresa mogue ecc., come contro. .

tonio, Alaria-Rosaria nubile e Maria-Pla di
Domenteo, quest'ultima minore sotto la patria
potestá del padre e ilgli legittimi nascituri
di Mirabelli Domenico :fu Gennaro, tutti quali
eradi indivis1 di Mirabelli Annibale fu D
menico dom. a Napoli - Vincolato di usu-
frutto vitalizio a favore di Mirabelli Dome-
rAco fu ûennaro, dom.. a Napoli.

36 - Bernatro Adelaide fu Domenico moglie di Bo nerueito Lafde-Domenica fu Domenico mogile
Uutto Giusto, dom. a Cuorgnò (Torino). di Roggetto Giusto dom, a Cuorgnð (T0rino).

14 - adatacco Glovanni tu Olovanni, minore sotto Baduracco Amedeo fu Giovanni, ecc., come
la patria potestá della madre Barbieri Maria contro.
di Domenico vedova Badaracco dom. in Ace-
ro fraz. del comune di Borzonasca (Genova).

10 - Badracco Giovannt tu Diovanni, minore sotto ßadaracco Amedeo fu Glovanni, minore 000.,
la tutela di Dadaracco Oliva fu Glovanni come contro.
dom. In Acaro di Borzonasca (Genova).

ISAN - Margary Ester-Cestra fu Adriano, minore sotto Margary Cestra-Ester ft Adriano, minore .aos.,
la patria potestà della madre Balocca Laura .come contro,
fu Giovanni Ved. Margary Adriano, dom. a
floma.

440 -- Nicoletti Ettse. fu Luigi, moglie di Sisto Florio Nicoletti Maria-Ettis&Asetata ftt Luigi, magili
dl Michele dom. ta Cosenza - Vincolato per eco., come cont.ta
dote della titolara.

ggg - Nicoletti Elisa o Luisa fu Luigt moglie di Nicoletti Marte·Etsiss-Asstmis ta Latgi sage
Florio Stato, dom. In Cosenza - XIA.goisto per come contga
dote della titolara
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AMMONTARENUMERO
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAd'Iscrizione rend'Ita annua

i S s 4 6

P. R. 3,50% 29ð707
(1986)

Id. 6800

Id.
.

108827

P.R. 3.50% 243810

Id. 876066

Id. 37ð056

Cons. 8.50 (1000) 504260
Cons. 3,50 */o 8318

(1902)
P. R. .5,50 % 835085

*1934,

.
P. R. 3,50 % 210753

Rendita 5 % 11ð010

Cons. 3,50 % 810113
(1906)

Id. 810729

P. R. 8, 5 %. 388664
i1934)

Bendita ð% 22307

P. R. 8.83% 216446
(1934)

Cons. 3. 50 % 117ð25
(1900)

Bendita 5 00355
Id. 60356
14. 00357

Id. ,
00358

Td. 60302

Cons. 3. on 194807
(1904)

31,50 Serena Luigt fu Luigi, minore sotto la patria Serena Luigia fu Luigt, mittore ecc., come

potestà della madre Desto Adele di Fellee contro,
ved. di Serena Luigi dom. a Bereguardo
(Pavia).

O - Pet.ront Sedultð fu Francesco, minore sotto la Petroni Setulio fu Francesco, minore ecc., co-

patria potestà della madre Huffaldi Elisabetta me contro,
fu Giuseppe ved. Petroni Francesco dom. a
Castellazzara (Grosseto).

3 - Di Angelo Carmela di Raffaele, moglie di La D'Angelo Carmela di Raffaele, ecc., come con-

Massa Antonio di Scipione dom. a New York. tro.

612, Artesana Giovannt-Battista fu Antortio dom. la Astesana Battista fu Antonio dom. In Frassino.

Frassino.

24,50 Gastgita Cesare di Basile o Basiglio, minore Come contro, con usufrutto a Gasiglia Bastifo-

sotto la patria potestå del padre dom. a Andrea-Teodoro di Francesco dom. a Nizza.

Nizza Con usufrutto a Gasiglia Basile o

Basigito di Cesare dom. a Nizza.

24,50 Gasigita Luciano di Basile o Basiglio ecc. Come contro. Usufrutto come sopra.

come sopra Usufrutto come sopra.

10õ - Boschis Felicina fu Alltonio nubile dom. a Boschis P¢licita fu Antonio, nubile dom. a

N - Volpiano (Torino). Volpiano (Torino).

Mó0 - Acerto Anna-Maria fu Pietro-Cilies, minore Azerio Anna-Marta fu Pietro('ilies minore

sotto la tutela del fratello Giovanni dom. a ecc., come contro.

Varallo (Novara)
188, 50 Sagitetti Benedetta tu Giovanut, ved. di Serra. Sagitetti Benedetta-Domenica fu Giovanni Ve-

fino Giuseppe, dom. a' Bosia (Cuneo), dova di Seralino Giuseppe, dold. a Bosm

(Cuneo)

100- Sajeva Angelina di Eugenio dom. in Agrigento. Sajeva: Angela di Eugenio minore sotto la

patria potesta det padre dem in Agrigento.

154 - Barale Giuseppe, Pietro ed Antonlo-Arturo di Barale Giuseppe, Pietro-Giuseppe ed grtufo-

Pietro minori sotto -la patria potestà del Giovanni di Pietro. minort ecc., come contro.

padre dom. a Bosco (Cuneo}.

105 - Cucaro Flavta di Domentco, moglie di Fortu- Cuccaro Flavia di Domenico ecc., come contro.

nato Giuseppe dom. A Rotondella (Potenza).
Vincolato per dote.

1W - Barbero Artstea di Giovanni-Battista, moglie di Barbero Aristea di Giovanni Battista mogue
di

Croce Atiitto di Gtovanni dom, a Canelli Croce Eugenio-Attfito di Giovanni dom. a

(Alessandria). Vincolato per dote. Canelli (Alessandria}. Vincorato per dote.

ð25 - Rosmarino Ermanno, minom sotto la patria] Rosmarini Armano, minore ecc., come contro.
podestá del pado Stefano fu Genesio. dom.
in Vogogna (Novara).

$10 - Maldarella Raffaelina fu Donato mog11e di Ca- Maldarella Raffaelina fu Donato moglie di Ca-
rillo Raffaele dom. a S. Severo (Foggia). rillo Angelo-Raffaele dom. a S. Severo (Fog-

gia).

45,50 Tornabene Ma.rla fu Angelo, minore sotto la TornambeneMariatuAngelominorceec.,come
patria potestA della madre Lo Castro Rosaria contro,

di Antonino, dom. a Linguaglossa (Catania).

700 - Bent Luigt tu Carlo, dom. a Torino. Belli Luigi fu Carlo, interdetto sotto la tutela

di Spezia Paolo-Emilio o Emilio fu Antento
dom. a Torino.

400 - Come sopra. Come sopra.

200 - Come sopra. Come sopra.

425 - Come M)pra. Come sopra.

1610 - Come sopra. Come sopra.

1000 ....
Come sopra.. .

.
.

Come sopra.

1260 ---.
Inversuit Angela fu Daniele Luigi moglie di Inversini Angela fu Luigi-Daniele-Albino me-

Monti Giuseppe dom. a Milano. Usufrutto a glie di Monti Giuseppe dom. u Milano. Usa-

favore dV V1demari Maria fu Gaetano, ved. frutto a favore di Videmari Maria to Gae.

Inversini Dantete-Lytg4 dom.fVarese (Go tario, ved. inversint Luigt - Daniele - Alòfna
mo). dont in Varese (Como).
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I
AMMONTARE iNUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICAd'iscrizione rendita annua

1 8 3 4 6

P. E, 3, 50 % 349438 2089, 50 Parodi Angela-Candida fu Aldo, minore sotto Parodi Angela-Candida fu Angelo minore ecc.,
(1934) 876626 St, 50 la patria potestá della madre Barizonz1 Giu- come contro.

376627 24,50 seppine-Maria fu Angelo ved. Parodi dom.
,
in Genova.

P. R. 3,50 % 211089
.

420 -... :Carnevale Carolina fu Giuseppe moglio di Carnevale Carolina fu Giuseppe moglio di La-
facelli Giovanni fu Pietro e Carnevale Rosa celli Giovanni fu Pietro ecc.. come contro.
fu Giuseppe moglie di Assandro Luigi eredi
indivisi di De Giorgi Giuseppe fu Giovanni
dom. in Frascarolo (Pavia)

Cons.3,50% 675824 213,50 Vetrani Luigia di Girolamo, moglie di vetrani Vetrano Luigia di Girolamo moglie di Vetran
Giacomo fu Prosdocino dom. in Sperone Giacomo fu Prosdocino dom. In Speron
(Avellino) (Avellino).

Id. 816658 1050 - Usseglio-Nanot Pelice, fu Giovanni dom. In Usseglio-Nanot Felice fu Giovannt minore soft
Giaveno (Torino). La tutela di Usseglio-Nanot Cesare fu Gft

seppe dom. m Giaveno iTortno).
Rendita 8 % 114015 125 - Venza France<ca fu Antonino, moglie di Poma Venza Francesca fu Antonto, moglie di Pomi

Marto fu Vito, dom. in Enrice (Trapant). Mario fu Vito, dom. In Erice (Trapani). Vin
Vtncolato per dote- colato per dote.

Buonidel To. SerieVIlu4ð 10000 - Levriert Maria fu Medardo, minore sotto la Levrieri Maria fu Medardo, minore sotto &
soro noven- Serie VII 8000 - patria potesta delin madre Ferrari Eivira fu tutela del fratello Levrieri Giuseppe fu AI(
nali 10&l 1570 Luigi dom. a Parma. dardo dom. in Parma.

A term1m stell'art 167 tial ferntamento enerate del tientto pubblien approvato con it decreto 19 feobraio 1911. O 29R, si diffida
ehtunque possa avervt intereso he stasenrse in mese <talla lata della prima puhtWienzione di questo avviso, ove non siano state
notincate oppostztam a fluesta. istr*•zione generale, le mtestazium suddeûe saranno come sopra rettifloate.

Roma, addì 8 marzo 1Wu-XVIII

(1038) 11 direttore generale• PØrENZA

III

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RIS*ARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL f!RED..TO

Sostituzionc di un membro del Comitato di sorvegilanza
della Cassa rurale ed artigiana di Menn (Agrigento)

IL GOVERNATORE DE1.LA BANCA D'1TALIA
CAPO DELL'ISPETTOTIATO

PER LA DIF1|SA DEL RISPARMIO E PER L'ESERC1ZIO DEL CREp110

Came rurali ed ar1agiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n 1706, e dal titolo VII. capo II, del R. decreto-leece 12 marzo
IWIGXIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 19¾XVI. n. 141, e 7
aprile 1938-XVI, n. 636. in sostituzione del dott Domenico Ruggeri.

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga:r,ella Uff t-
•tale det Hegno

Roma, add1 20 marzo 1940-XVIII

V. AzzouNI
(1211)

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordmamento delle Casse
rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 20 agosto 1937-XV
a. 1706.

Vednto il R. decreto legge 12 mar20 193ß-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione credittzta, morifficato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141. e 7 aprile 193N-XVI, n. 636.

Vedifte 11 decreto del DUCE del Fascismo. Capo del Governo,
Pimidente del Comitato del 4ttnistri, in data 11 novembre 19.WXVIII
con 11 quale si è provveduto allo scioglimento degli organi ammini-
strativi della Cassa rurale ed artigiana di Menfl. con sede nel co-
mune di Menft i Agrtgento);

Veduto il proprio provvedimento in data 11 novembre 1939-XVIII
eon il quale sono stati nominati 11 commissario straordinario ed i
membri del Comitato di sorvegitanza dell'indleata azienda;

Considerato che 11 dott Domenico Ruggeri, meinbro del Comitato
di sorveglianza, ha declinato l'incarico e che occorre pertanto prov.
Vedene alla sua sostituzione;

Dispone:

8104 Arturo D'Ayala ð nominato membro del Comitato di sar.
Teg11anza della Cassa rurale ed artigiana di Menit, avente sede nel

coplune di, Menti (Agrigento), con i poteri e le attribuzierd contem.
plati dal capo VII del testo unico dello leggi sull'on11namento delle

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza della
Cassa agraria di prestiti « Maria SS. del Bosco a di Niscemi,
in 11 nidazione, con sede nel comune di Niscemi (Caltanis•
sétt .

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER La DIFESA DEL RISPARM10 E PER L'lBERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico dello leggi sull'ordmamento delle Casse
rarah ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 41957-IV;
n. 1704.

Veduto il R. decretodegge 12 marzo 193ß-AIV, n. 875, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, moditituto
con le leggi 7 marzo 1998-XVI, n. til, e 7 aprile 1998-XVI, n. 430;

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo. Capo del Governo. Pre-
sidente del Comitato del Ministri, in data 12 dicembre 1936-KV. con il
quale si 6 provveduto a revocare l'autorizzaziorie all'esercizio del
credito alla Cassa agraria di depositi e prestiti a Maria SS. del Bosco a

di Nisoemi, con sede nel comune di Niscemi (Caltanissetta) ed a

soitituire la procedura di liquidazione in corso della Cassa stessa

een la specia3e procedura regolata dalle norme di cut al titolo XII,
espo IB, del R. decretodegge 18 marzo 192&IIV, n. 375;
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Veduto it proprio provvedimento la data 28 febbrato 1958.XVI, een
quale 11 dott. Giuseppe Benincasa 6 stato nominato membro del

S.omitato di sorveglianza della suindicata azienda;
' Considerato che in seguito al trasferimento del predett0 doti, Se
gincasa 00gorre pt0Vyedore alla sua sostituz1ene;

Disponet!

L'ing. Lueto facona fu Carmelo 6 nominato membro del Comi-
tato di sorveglianza della Cassa agraria di depositi e prestiti a Ma.
ria SS. del Bosco e di Ni6eemi, in liquidaziotte, avente sede nel
comune di Niscemi (Caltanissetta), con i poteri e le attribuzioni con•
templatt dal capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento
delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto
IL937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo III, del H. decreto-legge
22 marzo 193G.XIV, n. 375. modificato con le leggi 7 marzo 1938·XVI.
51. 141, e 7 aprile 1934-XVI, n. 630, in sostituzione del dott. Giuseppe
enincasa.
11 presente provvedimento sarA pubblicato nela Gazzetta Ufft

tale del Regno.

Routa, addi 20 marzo 1910 XVIII

V. ArouNI

(1212)

omina del commissario straordinario e dei membri del Comitato
di sorveglianza della Banca di Ale11to Portosalvo (Ileggio
Calabria).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITAI.!A

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER IA DIFW4 DEL RISPAR31IO E PER L'ESEBCI210 DEL CREDITO

Veduto 11 II. decreto-legge 18 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
el risparmio e sulla disciplina della funzione credltizia, modiflcato
pon le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Pre-
Bidente del Comitato dei Ministri, di pari data, che dispone lo scio-
glimento degli organi amministrativi della Banca di Melito Porto
Salvo, società anonima cooperativa, con sedo in Blouto Porto Salvo

(Reggio Calabria);

DiEpone r

11 dott. Antonio Sergt di Paolo e nominato commissario straor-
dinario per l'amministrazione della Banca di hielito Porto Salvo, so-
cietà anonima cooperativa, con sede in Melito Porto Salvo (Regglo
Calabria), ed i signori dott. Tommaso Lagank di Pasquale, avX. cav.
Agostino Castle fu Pasquale e dott. Pietro Emanuele Fett fu Deme-
trio sono nominati membri del Comitato di sorveglianza della Banca
stessa, con le attribuzioni ed i poteri contemplati dal titolo VII,
capo II, del R. decreto-legge 12 marzo 1930-XIV, n. 375, modifloato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636
Il presente provvedimento Isrà pubhlicato nella Gazzetta Ufit-

Ofale del Regno.

Roma, addì 21 marzo 1960-XVIII
V. AzzouNI

(1271)

Assunzione della gestione del patrimonio della Cassa comunale
di credito agrario di Farindola, ex Monto pecuniario, con
sede in Paringola (Pescara), da parto det Banco di Napoli,

11 GOVERNATOBE DELLA BANCA D ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER IA DIFEBA DEL RISPARMIO E PER I'BERClZIO DEL CREDITO

Veduti i Tiegt decreti-legge 29 luglio 1987-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nello leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1700, e 20 dicembre 192&VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento del
credito agrarío,

Veduto l'art. 31 det regolamento por l'esecuzione del suddetto
Ilegio decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto
Ministeriale 28 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del DUCE
del Fascismo, Capo del Governo, Preefdento del Comitato del Mt.
nistri, del 28 luglio 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge la marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. til, o 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Ritenuto che la Cassa comunale di credito agrario di Farindola,
ex Monto pecuntario, (Pascara) non pud utilmente funzionare¡

Disponeti
La gestione del patrimonio della Cassa comunale di credito agre,

rio di Farindela, ex Monte pecuniario, (Pescara) 6 affidata alla
Sextono di credito agrario del Banco di Napoli, totituto di credito di
diritto pubblico, con sede in Napoli, che dovrà prepdere la coni

segna, redigendone apposito verbale, le attività e gli atti dell'Enta,
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gassetta U/As

etale del Regno.
Roma, addi 22 marzo 19to-XVIII

V. Azzot.un

(1230)

Nomina del presidenti dello Casso comunali di credito agrarle
di Montefalcone Valfortore (Benevento) e Cugnoll (Pescara)

11 GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER IA DIFESA DEL RISPARMIO E PEB L'ESERCIEIO DEL CREDI19

Vedutt i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti ri6pettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-Vi
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VH, n. 3130, riguardanti l'ordlnamento
credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto Ro.

glo decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto Mb
Listoriale 23 gennaio 1928 VI e modifleato con decreto del DUCE dat
Fascismo, Capo del Governo. Presidente del Comitato del Ministri,
del 26 luglio 1û37-XV:

Veduto 11 B. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 niarzo 1938-XVI, n 141, e 7 aprtle 1938-XVI, n 636;

Veduto le proposte della sezione di credito agrario del Banco di
Napoli - istituto di credito di diritto pubbUco - con sede in Napolis

Dispone:
Sono nominati preidenti delle Casse comattalt di credito agrarig

sottoindicate i signori:
Antinozzi Pasqualo, per la Cassa comunale di credito agrarte

di l\Iontefalcone Valfortore (Benevento);
Pacetti dott. Alfonso, per la Cassa comunale di credito agrarie

di Cugnoli (Pescara).
Il presente provvedimento sarà pubbtfuato neue Gazetta Ufit.

clate del llegno.

Holua, addl te niarm IMU-NVill
Y. Azz0LINt

(1228)

Approvazione dello statuto-regolamento della Cassa comunale

di credito agrario di Laurino (Salerno)

11 GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER L4 DIPlBA DSL RISPARMIO E PŒ L'ESMICIZIO DEL CREDITO

Veduti 1 Regi decrett-legge 19 lugito 1957-V, n. 1509, o 20 lugtto
19 VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 lugIto 1988-VE,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento del
credito agrar.to:

Veduto l'art. 29 del regolamento per l'eseenzione del suddette
R. decreto-legge 20 lugno 1927-V, n. 1509, approvato con decreto hiink
steriale 23 gennaio 192&VI e modificato con decreto del DUCE del Fe.
seismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato dei Ministri, det
26 lugno 1937-XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 18 marzo 193ô-XIV, n. 875, sulla difees
del risparmio e sulla disciplina della funzione otsditizia, mod18eate
con le leggi 7marzo 193&XVI, n. 141, e 9 aprile 193AXVI, n. 63ßt

Veduto lo statuto-regolamento dalla Cassa comunale di otedtM
agrario di Laurino (Salerno):

Dispone i

E' approvato lo statuto-regolamento, allegato al presente prowwe.
dimento, composto di n. 28 articoli, della Cassa oomunale di creditG
agrario di Laurino {Salerno).
Il presente provvediniento sera pubblicato nella Gatsetta Uffiefald

det Regno.

Ituma, addi 1E magpo 19G-IVIII
V. Annusm

(1229)
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CONCORSI

REGIA PREFETTURA DI CUNEO

Varianti alla graduatoria det Vincitori del concorso
a posti di medico condotto

IL PREFETTO DELIA PROVINCIA DI CUNEO

Vinti i due precedenti decreti in data 21 agosto 1900-XVIT, n. 89159,
col primo dei quell venne approvata la graduatoria del concorrenti
agli 11 posti di medico condotto vacanti nella Provincia al 30 no•
vembre 1987-XVI, e col secondo vennero designati i vincitori del sin-
goli posti messi a concorso;

Visto 11 successivo decreto in data 13 gennaio 1940-XVIII, n. 3125,
vennero designati i nuovi vincitori delle condotte mediche di Tenda.
Bagnolo Piemonte, Peveragno, Frassino, Melle, Sommarlva Bosco,
Guarene, Feisoglio Cravanzana, Entraque, Pamparato e Crissolo, in
t0stitutione dei sanitari rinunciatari al posti predetti:

Considerato che 11 dott. Amom Epifanio ha rinunziato alla con-
detta medica comunale di Guarene e che 11 dott. Abbate Onorato, re.
golarmente interpellato, ha dichiarato di accettare 11 trasferimento in
detta sede, rinunziando di conseguenza alla condotta di Grissolo, in
piecedenza assegnatagli;

Ritenuto che, _in conseguenza di quanto espeto nel precedente
cdmma, la condotta medica di Crissolo à rimasta scoperta, per cui
occorre assegnarla ad altro concorrente che segue in graduatoria
il dott. Abbate Onorato, tenendo conto dell'ordine di preferenza da
lui indicato nella domanda di ammissione al concorso;

Vista la dichiarazione di rinuncia alla condotta di Crissolo pre
sentata dal dott. Bertone Domenico, classificato al 24• posto nella gra
duatoria di merito e la dichiarazione di accettazione della condotta
medesima da parte del dott. d'Onofrio Carlo Alberto. P,b• classificato;

Ritenuta la necessità di provvedere alla designazione dei nuovi
vincitori delle condotte mediche comunali di Guarene e Crissolo;
Visti gli articoli 38 e 69 del testo unico delle leggi sanitarte, ap-

provato.con R. decreto 27 luglio 1934-XII, n. 1265, nonche agli arstoo11
28 e 55 del regolamento 11 marzo 1935-XIII, n. 181;

Decreta:

I sottoelencati dottori in medicina e chirurgia che hanno conse-
guito l'idoneità nel concorso indetto da questa Profettura per gli
11 posti di medico condotto vacanti nella Provincia al 30 novembre
1937-XVI, sono dichiarati, in online di merito, vinottori delle condotte
sanitarie a flanco di ciascuno di essi indicate:

1) Do#, Abbate Onorato - Condotta comunale di Guarenes
2) Dott. D'Onottle Carlo Alberto - Condotta comunale di CriW

solo.
Il presento decreto, a norma dell'art. 23 del R. decreto 11 marzo

1935.XIII, n. 291, verrà inserito nella caszetta Ofilctate del Regno
e nel Fog1g annunzi legali della Provincia, e verrà pubblicato, per
otto giorni consecutivi, all'albo pretorio della Prefettura e dei Comuni
interessati
I podesta del Comunt intemssatt, scaduto 11 sopra indicato ten

mine, provvederanno alla nomina det sanitari designati.

Cuneo, addi 6 marzo ISAKVIII

li prefetto: RMM0tot
(1222)

Varianto alla graduatoria dei vincitori del concorse
a posti di veterinario condotto.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CUNEO

Visti i due precedenti decreti in data 18 settembre 19¾XVII,
n. 37839, col primo dei quali venne approvata la graduatoria del

:oncorrenti al quattro posti di veterinarlo condotto Vacanti nella

Provincia al 30 novembre 1931-XVII e col secondo vennero designati
1 yincitori dei singoli posti messi a concomo;

Visto il successivo decreto in data 18 gennaio 1WO-KVIII, n. 8441,
col quale 11 dott. Vercellio Filippo, 8• nella graduatoria di merito,
venne dichiarato vincitore della condotta veterinarta consorziale

Cornoltano D'Alba-Vezza d'Alba in sostituzione del dott. Rho Glo-

Vanni rinunciatario a tal posto;
Considerato che 11 dott. Blasich Riccardo 5• classificato ha rinura

alato alla comiotta vetorinaria confortale 1.4 MoroBarolo.Verduno-

Novello Mönchiero, della quale era stato dichiaratoyincitote, coi
Booondo dei dtle decreti in data 12 settembre ib36-Ki'II, n. 37839)

Hitenuto che in conseguenza d1 quanto sopra, la condotta voto·
rinaria La Morra-Barolo-Verduno-Novello Monchiaro, dev'essore as.

segnata ad altro concorrente che segue 11 dott. 01asich 10 gradua-
toria, tenendo conto dell'ordine di preferenza da asso itidicato nella
domanda di ammissione al concorso;

Ititenuto che i dottori Ithe Giovanni, Macchi diovattni e Rolla
Cromazio, rispettivamente 4•, Go e 7· in graduatoria, interpoÌlati nel
modi prescritti se intendevano accettare la condotta predetta, hanno'
fatto perveniro esplicite dichiarazioni di rinuncia;
Ilitenuto che 11 gott, Giordano Oreste, ð• classificato, allo stato

degli atti, non ha diritto al conferimento del fiosto di cui trattasi,
non avendo egli Indicato nella sua domanda di concorso, 11 post4
medesimo;

111tenuto che 11 dottor Vercellio Filippo, 8• in graduatoria, e col
decreto profettizio 18 gennato 19&KVIII, n. 3441, dichiainto vinettore
della condotta veterinaria cornellano d'Alba-Vezza d'Alba, regolst!•
mente interpellato ha comunicato di optare per la condotta vete•
rinaria di i a Morra-Barolo-Verduno-Novello Monchiero da lui indt-
cata in ordine preferenziale precedentemente a quella già assegna.
tagli, ed alla quale, di conseguenza, rinunzia:

, Ritenuto che, per 1 motivi contenuti nel precedente comma, 11
dottor Guanzetti Angelo, 9• classificato. ha acquistato 11 diritto di
subentrare al dottor Vercellio nel posto di titolare della condotta
veterinaria consorziale di Corneliano d'Alha-Vezza d'Alba;

Ritenuta l'urgenza di provvedere alla designazione del nuovi rin-
citori delle due condotte rimaste vacanti in sor.tituzione dei candidatt
rinunciatart a detti posti;

Visti gli articoli 36 e 89 del testo unico delle leggi sanitario, ap•
provato con R. decreto 27 luglio 1936-XII, n. 1265, nonch gli articolt
23 e 65 del regolamento 11 marzo 1935XIII, n. 281;

Decreta:

I sottoelencati dottori in veterinaria, che hanno conseguito l'ida
neità nel concorso al posti vacanti di veterinario, nella provincia di
Cuneo al 30 novembre 1937-XVI, sono dichiarati vincitori dello com
dotte a flanco di ciascuno di essi indicate:

1) Dott. Vercellio Filippo, condotta consorsiale La M0rra-Baro16•
Verduno-Novello Monchiero.

2) Dott. Guanzetti Angelo, condotta consorziale Corneliano
d'Alba-Vezza d'Alba.

Il presente decreto, a norma dell'art. 28 del R. decreto 11 marzo
1935-X111. n. 281. verrà inserito nella Gassetta Ufficiale del Regno e
nel Foglio annunzi legali della Provincia e verrà pubblicato por
otto giorni consecutiv1, all'albo pretorio della Pretettura e del Co-
muni interessatL ,

Il presidente del Consorat veterinart sopra elencati, saaduto a
termino prescritto di pubblicazione, provvederanno alla nomina dei
rispettivi sanitari.

Cuneo, addi 18 marzo 1940-KVIII

15 prefeito: Itaxxorar
(1256)

Variante alla graduatoria dello vincitrici del concorso
a posti di ostetrica condotta.

IL PREFETTO DELI A PROVINCIA DI CUNEO

Visti i due precedenti decrett in data 27 e 30 giugno 1939-XVII,
n. 29497 e SOBM, col primo del quali venne approvata la graduatoria
delle concorrenti at 13 potAi di estetrica condotta vacanti nella Pr

vincia al 30 novembre 1937-XVI, e col secondo vennero designate le

vincitrici dei singoli posti messi a concorso;
Visto il successivo decinto in data 4 dicembre 1939-XVIII, n.W

col quale vennero designate le nuove vincitrici delle condotte ost6•

triche di Carde, Morozzo, Sale Langhe. Valdieri Entraque, Marti-
niana Po e Casteldelfino, Bellino, Pontechianale, in sostituzione
delle concorrenti rinunciataria a detti posti:

Considerato che l'ostetrica Brizio Maria, 19 nella graduatoria
di merito, ha rinunciato alla condotta comunale di Morozzo, BIla
quale era stata precedentemente assegnata;

Considerato che le ostetriche Braida Mercede, Gaio Luigia. 01195
Aurora ed Osella Antonia, rispettivamente 1Þ, 17•. 206 0 2> in gram

duatoria non hanno diritto di subentrare alla Bristo nella condotta

di Morozzo, avendo le medesime già conseguito la nomina in sedi in·
dicate nella loro domanda precedentemente a quella di Morozzo, à
che analogo diritto non a stato acquisito dalla estetriche Busso To-

Tesa e Rabbia Giovanna rispettivamente 2Þ o $4• in graduatoria, 16
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guali, regolarmente interpellate, ebbero a rmunciare in precedenza
a condotte vacanti indicate nella loro domanda prima di quella di
Morozzo;

Considerato che le estotriche Galvagno Agnese, Gobbi Dolores,
Rapa Elisabetta, Milone Evelina. Garnero Pierina e Rolfo Maria

Teresa, rispettivamente 18=, 196. 21*, 256. 26= e 276 in graduatoria,
regolarmente interpellate hanno esplicitamente rinunciato alla con-

dotta di Morozzo:
Considerato che l'ostetrica Alessandria Rosa, 28a classificata allo

stato degli atti, non ha diritto all'assegnazione di tale condotta non

svendola indicata nella sua domanda di ammissione al concorso;
Cdns1<!nrato che l'ostetrica Gelmi Lilld 29 (ti grèÂunterlá, as-

af gnata cor procédente decreto alla condotta consorziale Cameldel-
Buo-Dellino-Pontechianale, regolarmente interpellata, ha díchiaiato
tetettare,il trasferimento nella condotta vacante di Morozzo da fel.

Indicata' nella sua dotaanda prima di quella di Casteldelfino, alla

quale he di conseguenza rinunciato. -

Considerato che per le medeshne ragioni già specificate per la

condotta di Mt rozzo l'ostetrica Alessandria Rosa non ha dirívo al-

Passegnazione della condotta di Casteldelilno:
Viste 10 dichiarazioni di rinunzia alla condotta consorziale Ca-

steldelfino-Nellino-Pontechianale da parte delle ostetriche Chtera Ca-

tarina. Collario Caterina e Musso Elda, rispettivamente 30s, 314 e 326

in graduatoria e la dichiarazione dell'ostetrica Fritto11 Maria, 83•

elassificata, colla quale essa accetta il posto anzidetto;
Ritenuta la necessità di provvedene alla designazione delle nuove

vincitrtet delle condotte attualmente scoperte,
Visti gli articoli 36 e 09 del testo unico delle leggi sanitario ap-

provato con R. decreto 27 luglio 1934-XII. n. 12(15. nonchè gli articoli
25 e 55 del regolamento 11 marzo 1935-XIII, n. 281;

Decreta:

Le estetriche Gelmi, Luirla e Prittoli Maria che hanno conseguito
l'idonettà nel concorso indetto da questa Prefettura per i tredtri posti
di ostetrica condotta vacanti nella Provincia al 30 novembre

193i.XVI,

sono dichiarate vincitrici delle condotte a flanco di ciascuna di esse

indicate
1) Gelm1 Luigia, condotta comunale di Morozzo;

2) Frittoli Marie, condotta consorzialo CasteldelfineBellino-

Pontechianale.
11 presento decreto, a norma dell'art. 23 del R. decreto 11 marzo

XIll, n. 281, verrä inserito nella Gazzetta Ufficiale del Regno e

nel Foglio annunzi legalt della Provim'la, e verrà pubblicato per

otto giornt consecutivi all'albo pretorio della Prefettura e del Co-

muni interessati.

Il podestá del comune di hiorozzo ed 11 presidente del Consorzio
estetrico Casteldelfino-Bellino-Pontechianale, scaduto 11 sopra Indt-

¢ato termine. provvederanno alla nomina delle ostetriche designate.

rinunciatario dalla Rappresentanza del Consorzio predetto, e che

portanto occorre provvedere ora ad una nuova assegnazione del

titolare della condotta in base all'ordine della graduatoria e 44Tid

preferenze in ordine alla residenza, a suo tempo espreme dagli stessF
enncorrenti:

Visti gli articott 36 e 69 del testo unico delle leggi sanitarte appro.
Tato con R. decreto 27 luglio 1934. n. 1265:

Visti gli articoli 24, 25, 26 e 55 del regolamento dei concurst Bank
tari approvato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 2813.

Decreta:

D dott. Roberto Vellucci ð dichiarato vincitore del concorso di

eut alle premesse, e destinato a ptyytare servizio ne!la condotta del

Consorzio medico tra i comuni di Trivigliano e Torre Catetard. •

!! presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ulttefate dei
Regno, nel Foglio atmunzi legali e per otto giorni consecutivi äll'albe

pretorio della Prefettura e del Comum interessati

11 termine per la presentazione di esemuali ricorsi contro il pre
some provvedimento decorre dalla data di sua pubblicazione neBE

Gassetta Ufficiale

Prosinone, add1 11 marzo 1910-XVIII

Il prefetto: PuERNo'
(.1220)

Variante alla graduatoria delle vincitricÍ del concorso
a posti di ostetrica condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI FROSINONE

Visto il proprio decreto in data 29 lugito 1939. numero 21581, per

lativo alla dichiarazione delle vincitrici del concorso al posti di
ostetrica condotta restsi vacanti in questa Provincia entro il 30 no-

Tombre 1937, ed all'assegnazione delle relative sedi;
Considerato che a seguito di rinunzie da parte di alcune vinele

trici avvenute durante il .tempo stabilite dalla legge, si e reso neces

sarto procedere alla dichiarazione di altre vincitrici, giusta l'ording
della graduatoria generale, ed alla conseguente assegnazione di

condotte in base all'ordine delle preferenza dalle stesse concoW
renti indicate;

Viste le dichiarazioni di accettazione da parte delle inteissate

all'uopo interpellate:
V1sti gli artiroit 36 e 09 del testo unico delle leggi sanitarle ap.

provate con R. decreto 27 inglio !934. n. Itfin:
Visti gli articoli 24, 25. 26 e 55 det regolamento dei concorsi

sard-

tari approvato con R. decreto 11 marzo 1935 a. W1;

Cuneo, adda 8 marzo 19&XVIII Decreta:

11 prefello: RArmoLot

(nss)

REGIA PREFETTURA DI FRCSINONE

Varianti alla graduatoria det Vincitori del concorso

a posti di medico condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI FROSINONE

V1sto 11 proprio decreto in data 19 settembre 1939. n. 26228, col

quale venivano dichiarati i vincitori del concorso at posti 41 medico

condotto resisi vacanti in comunt di questa Provincia entro 11 30 no-

Vembre 1937, e destinati a prestare servizio nelle condotte nello stesso
decreto indicate;

Visto 11 successivo proprio dooreto in data 28 dicembre 1939,
a. M7M. di morlinen el precedeme e col quale 11 dott. Balsamo Man-

fredi.classificato il dodicesimo nella graduatoria del concorso stesso

Ventva assegnato alla condotta medica consorziale del comuni di
Trivtaliano e Torre Catetant:

.

Ritonuto che non avendo 11 medesimo assunto servizio nei ter-

mini prescritti e c106 non oltre 11 23 febbraio 1940 e stato dichiarata

Le seguenti ostetriche sono dichiarate vincitrici del concorse

bandito 11 30 dicembre 1937. e destinate a prestare servizio nella sedó

a fianco di ciascuna todicata:

1) Poli Amabile ad Ausonia (centro);
2) Frittelli Maria a Cassino (frazione Cairn):
8) Spalloni Maria in Corsi a Villa S. Lucia:

4) Angeletti Catanossi Gilda a Campoli Appennino:
ð) Maggio Annina a Veroli (frazione S. Francesca);

6) Palumbo Donata a S Donato Val di Comino (frazione Gal-

linaro);
7) Caselli Malvina Lea a Trevi nel Lazio;

8) Berian! Emma a S. Andrea;
9) Mirri Ester a S. Ambrogio sul Garigliano:

11 presente decreto verrà pubblicato nella Gassetta Ufficialg del

Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e per otto giorni
consecutivi all'albo pretorio della Prefettura e del Comuni into

ressati

11 termine per la presentazione di eventuali ricorsi c9ntro 11 prea

sente provvedimento decorre dalla data di pubblicazione nella Gas-

tetta Ufficiale.
Frosinone, addi 15 marzo 19-104VIII

Il Prefetto.
(1284)

LONGO LUIGl VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg..
SANfi B.tFRELE, g¢T€ntg

Iloma -- Istituto Poligrail&delld Stato - G. C.


